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ELEZIONI POLITICTIE

Votazione del 3 agosto 1884.
Torino 17 - Iscritti 14052 - Votanti 3335 - Geymet

maggiore generale Enrico eletto con voti 3335.

LEGGI E DECRETI '

Il Numero 253T (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE IPITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Domo.

dossola e Vagna in data 7 maggio, 15 giugno e 31 otto-
bre 1879, 30 aprile e 27 novembre 1880, 7 febbraio, 22
maggio, 13 giugno, 23 ottobre e 20 dicembre 1881, 16
maggio, 25 giugno, 13 agosto e 28 novembre 1882;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di No-

vara in data 22 ottobre 1883;
Veduto l'art. 13 della legge 20 marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:

A datare dal 1° luglio prossimo venturo il territorio del
comune di Domodossola verrà ampliato alle condizioni
stabilite d'accordo col comune di Vagna, mediante l'ag-
gregazione della zona di territorio indicata nella pianta to-
pografica firmata addì 21 aprile 1884 dal perito geome-
tra Carlo De Donatis.
Tale pianta topografica sarà munita di visto, d'ordine

Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deffo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 19 giugno 1884.

UMBERTO.
DEPRETis.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACClÙ.
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Ti Numero kää8 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e

det décreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
I

Sulla proposta del Nostro Ministro .Segretario di Stato

per gli aflàri dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda della maggioranza dei contribuenti

della frazione Ponte per la separazione del patrimonio e

delle spese della frazione stessa da quelle del rimanente del
comune di Casalduni;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Ca-

salduni in data 20 aprile 1882;
Visti gli articoli 13 e 16 della legge comunale e provin-

ciale 20 marzo 1865, allegato A ;

Vista la legge 30 giugno 1880, num. 5516,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La frazione Ponte è autorizzata a tenere le pro-

prie rendite e passività patrimoniali e le spese contemplate
dall'ultimo paragrafo dell'articolo 13 della legge comunale

separate da quelle del rimanente del comune di Casal-
duni.
Art. 2. I limiti territoriali della frazione Ponte sono

quelli risultanti dalla pianta topografica redatta dall'inge-
gnere agronomo Francesco Compatangelo, che sarà d'ordine
Nostro vidimata dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 giugno 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS,

Visto, Il Guardasigilli: FEnaAcclù.

Il Num. MICOOIJV (Serie 3¾ parte supplementare) della

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Na2ione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del.Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la deliberazione 1° aprile ultimo scorso con cui

la Deputazione provinciale di Leece propone lo scioglimento
della Congregazione di carità di Lizzanello e la nomina di

un R. delegato straordinario, essendosi fatti inutili eccita-
menti per indurla a presentare per la Sovrana sanzione
il proprio statuto organico ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Congregazione di caritã di Lizzanello è disciolta, e la
sua amministrazione è temporaneamente affidata ad un Re-
gio delegato straordinario, da nominarsi dal prefetto di

Lecco, con incarico di sistemare la pia Azienda e di com-
pilare lo statuto organico della Congregazione medesima.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 giugno 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: FenaAcciù.

Il Num. HOOOLV (Serie 36., parte supplernentare) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Visto il testamento 3 marzo 1880, depositato il 7 set-

tembre 1882, con cui il fu sacerdote Domenico Patti legò
alcuni beni al comune di Vione, derivanti da un ex-legato
Perotti, per la istituzione di una scuola elementare supe-
riore a vantaggio della giaventù più povera del luogo;
Vista la domanda del comune di Vione, circa la erezione

in Ente morale del pio Legato, con l'autorizzazione ad ac-

cottare i beni, che consistono in stabili e mobili fruttanti
l'annua rendita netta di lire 305 99, non che circa l'ap-
provazione del relativo statuto organico;
Visto il citató statuto presentato alla Nostra approva-

zione dagli esecutori testamentari;
Vista la deliberazione 11 dicembre 1883 della Deputa-

zione provinciale di Brescia ;
Visto il parere 28 marzo 1884 del Consiglio di Stato ;
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Ut. 1. Il pio Legato Patti-Perotti nel comune di Vione
eretto in Corpo morale, ed è autorizzato ad accettare i

beni come sopra disposti dal fu Domenico Patti.

Art. 2. E approvato e sarã visto e sottoscritto d'ordine
Nostro dal Ministro proponente lo statuto organico di detto
pio Legato in data 24 maggio 1883, composto di numero

quindici articoli, con l'aggiunta all'articolo 14 del seguente
inciso, e cioè: « prestando in tale qualitä idonea cauzione

a termini di legge. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 giugno 1884.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Fenucclù.
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Il Num. HOOOLVI (Serie 36, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente -

deoreto r
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduto il testamento olografo del 26 gennaio 1874, col

quale il fu Giuseppe Bravi, dopo di avere istituiti eredi

universali dei suoi beni i figli maschi Iegittimi di quattro
sue nipoti, dispose che in mancanza di figli maschi o

quando questi non raggiungessero l'età di anni 24 l'eredità

andasse a favore dei poveri del comune di Terno, desi-
gnando per tale fondazione eventualmente costituenda una

speciale Amministrazione composta del sindaco e del par-

roco di Terno e del parente più prossimo in linea maschile
maggiorenne di Giorgio Bottaini;
Veduta la domanda di tale Amministrazione per essere

autorizzata alla accettazione definitiva dell'eredità suddetta;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale di

Bergamo in ðata 8 aprile ultimo scorso;

Vedute le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Ritenuto opportuno e conveniente nell'eventuale interesse

dei poveri di erigere la fondazione di cui si tratta in Ente

morale,
Abbiamo decretato e decretiamo :

La fondazione istituita dal fu Giuseppe Bravi col testa-
mento olografo in data 26 gennaio 1874 in eventuale fa-
vore dei poveri del comune di Terno è eretta in Corpo
morale, ed è autorizzata l'Amministrazione ,costituita col
testamento medesimo ad accettare il fascito disposto dallo
stesso Bravi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 giugno 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACClÒ.

Il N. RECOOLVIII (Serie 3¾ parte supplementare della Rac-

cotta ufficiale delle leggi e del decreti del Regno contiene il se-

guente </ecreto:
UMBERTO I

Veduta 14 deliberazione della Deputazione provinciale di
Milano in data 19 febbräio ultimo scorso ;

Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no-
vembre stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Ritenuto che l'Asilo suddetto è fornito di mezzi valevoli

ad assicurarne la durata,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Asito infantile di Carate-Brianza è eretto in Corpo mo-
rale ed è approvato il relativo statuto organico in data
10 maggio u. s., composto di quarantatre articoli, vistato
e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 giugno 1884.

UMBERTO.
DauráL

Visto, Il Guardasigilli: FERMCCIÙ.

Il Ntme.HOOOLIK (Serie 3¾ parte supplem.) della Raccolla
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

XE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ,Ministro Segretario di Stata

per gli affari dell'Interno , Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Vista la deliberazione del 1° maggio 1884 della Depu-

tazione provinciale di Torino, circa lo scioglimento del•
l'Amministrazione dell'Asilo infantile di San Mauro Tori-
nese, il quale manca della sua rappresentanza [legittima,
rimanendo in carica il solo presidente a vita, che ha reso
e rende impossibile di completarla con la regolare elezione
di due soci azionisti che hanno diritto di farne parte;
Visti gli atti relativi;
Visto il parere 13 giugno 1884 del Consiglio di Stato;
Vista la legge 3 agosto 1862

,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. L'Amministrazione dell'Asilo infantile di
San Mauro Torinese è sciolta, e la sua gestione tempo-
ranea è affidata a un delegato straordinario, da nominarsi
dal signor prefetto della provincia, con l'incarico di pro-
cedere alla regolare elezione dei due soci azionisti che de-
vono partecipare alla rappresentanza del pio Istituto e di
fare subito luogo alla ricostituzione della nuova Ammini-
strazione.

per grazia di Dio e per volontia deUa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta Pistanza dell'Amministrazione jdell'Asilo infantile

di Carate-Brianza, colla quale chiede l'erezione in Corpo
morale dell'Istituto e l'approvazione del relativo statuto

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 giugno 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

organico; Visto, Il Guardasigilli: FEllitACClÙ.
Veduto detto statuto organico e gli altri atti dell'affare;
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IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il decreto Ministeriale 0 febbraio p. p., n. 1986,
col quale fu aperto il concorso per esami a n. 70 posti
di vicesegretario amministrativo, di ultima classe, nelle In-
tendenze di finanza;
Veduto il rapporto della Commissione centrale esami-

natrice, in data 6 corrente mese, sul risultato finale degli
esami, che ebbero luogo pel concorso ai suddetti posti;
Veduto l'art. A del R.decreto 8 aprile 1880, numero 5370,

Betermina:
La lista di merito dei vincitori nel concorso ai suddetti

70 posti di vicesegretario amministrativo, di ultima classe,
nelle Intendenze di finanza è approvata in conformità della
seguente tabella:
1. Mainardi dott. Luigi, domiciliato a Ferrara, punti di

merito 179 2[3.
2. Dell'Abbadessa Antonio, id. a Salerno, id. 170.
3. De Paola dott. Francesco, id. a Napoli, id. 168 213.
4. Liberatore dott. Matteo, id. a Napoli, id. 108 213.
5. Montemerlo Ettore, id. a Pavia, id. 168 2i3.
6. Benettini dott. Giuseppe Silvio, id. a Bassignana, id. 165.
7. Lodolini Alessandro, id. a Roma, id. 161 113.
8. Costantini Michele, id. a Milano, id. 161 113.
9.20apobianco dott. Domenico, id. a Napoli, id. 154.
10. ,Mari Giuseppe, id. a Pesaro, id. 154.
11. Renganeschi dott. Francesco, id. a Maddaloni, id. 130 113.
12. Racchi Francesco, id. a Cagliari, id. 146 2(3.
13. Macedonio Salvatore, id. a Napoli, id. 146 2i3.
14. D'Arienzo Olindo, id. a Napoli, id. 146 2i3.
15. Lombardi Giacomo, id. ad Alessandria, id. 146 2¡3.
16. Corsi Emilio, id. a Roma, id. 146 213.
17. Paganini Raffaele, id. a Bologna, id. 146 2i3.
18. D'Elia dott. Giuseppe, id. a Caserta, id. 143.
19. Mercolino Francesco, id. a Napoli, id. 143.
20. Mozzoni Eugenio, id. a Firenze, id. 143.
21. Princivalle Luigi, id. a Sassari, id. 143.
22. Fiorasi Umberto, id. a Venezia, id. 143.
23. De Lucia Gennaro, id. a Santa Maria Capua Vetere,

id. 139 113.
24. Mosella Gio. Battista, id. a Palermo, id. 130 l¡3.
25. Ferrara Alfredo, id. a Roma, id. 130 113.
26. Ricci dott. Marco, id. a Padova, id. 135 213.
27. Orsi Riccardo, id. a Roma, id. 135 213.
28. Ferrari Giuseppe, id. a Reggio Emilia, id. 135 2i3.
29. Buscaino Nicoló, id. a Trapani, id. 132.
30. Bonanni Giuseppe, id. a Firenze, id. 132.
31. Ceragioli Giuseppe, id. a Roma, id. 132.
22. Pipitone Alfonso, id. a Palermo, id. 132.
33. Eller Vainicher Oreste, id. a Napoli, id. 132.

Roma 7 agosto 1884.
Per il Ministro: MARAZIO.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avv is o.

Il Banco di Napoli ha partecipato di avere conferito la

rappresentanza pel cambio dei suoi biglietti alla Banca Po-
polare Forlivese per la provincia di Forli, a partire dal 13

del corrente mese.

Conseguentemente, a sensi dell'articolo 15 della legge 30
giugno 1874, n. 1920 (Serie 2a), e delle leggi successive che
hanno prorogato il corso legale dei biglietti delle Banche
di emissione, si è disposto che dal giorno in cui andra
effettivamente a funzionare la anzidetta rappresentanza, o
previo l'adempimento del disposto dall'articolo 49 del re-

golamento approvato con Regio decreto 21 gennaio 1875,
n. 2372 (Serie 2a), i biglietti del Banco di Napoli siano ac-
cettati in pagamento dalle pubbliche Casse e dai privati
nella provincia di Forli.
Roma, 7 agosto 1884.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commerego

Con Regio decreto del 6 luglio 1884 venne conceduta
alla Società anonima di Montelora la miniera di piombo
argentifero detta Baccu su Leonargiu, posta nel comune
di San Vito, circondario e provincia di Cagliari.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni falle nel personale dipendente dal Mint.
stero della Guerra :

Con RR. decreti del 21 luglio 1884:

Govi Amos, tenento nel 44° fanteria, collocato in aspetta-
tiva per sospensione dall'impiego;

De Silva Gerardo, in aspettativa per sospensione dall'im-
piego a Napoli, dispensato dietro volontaria dimissione
dall'effettività di servizio nell'esercito permanente, ed
inscritto col suo grado nei ruoli degli utliciali di com-
plemento dello stesso esercito permanente;

Lusardi Giuseppe, sottotenente in aspettativa per motivi di
famiglia, id. id. id., id. id. id.;

Galeazzi Gioacchino, tenento veterinario nel reggimento
cavalleria Lucca, revocato dall'impiego;

Moresco Giuseppe, tenente in aspettativa per sospensione
dall' impiego a Napoli, richiamato m servizio effettivo.

Con decreto Ministeriale del 21 luglio 1884:

Melissari Francesco, giã sottuinciale del Regio esercito con
oltre 12 anni di servizio effettivo, nominato assistente
locale di 4a classe del Genio militare e destinato alla
Direzione territoriale del genio di Capua.

Con decreto Ministeriale del 26 luglio 1884:

I seguenti ulliciali medici in posizione di servizio ausiliario,
sono richiamati ternporaneamente in servizio:

San Giorgio Placido, capitano medico;
Atti Gio. Battista, id.;
Marani Alessandro, id.;
Irace Gabriele, tenente medico.;
De Fabritiis Francesco, id.;
Casaburi cav. Francesco, id.

Disposizioni fa!!e nel personale del Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti:

Con RR. decreti del 3 luglio 1884:

Jacobacci Eugenio, archivista nel Ministero di Grazia e
Giustizia e dei Culti, collocato a riposo a sua domanda
dal lo luglio 1884;

De Nava Giuseppe, vicesegretario id. (carriera amministra-
tiva), collocato in aspettativa in seguito a sua domanda,
per comprovati motivi di salute e per tutto il mese di
luglio corrente;

Fusi Antonio, ufliciale d'ordine id. coll'annuo stipendio di
lire 1800, in aspettativa per motivi di salute a tutto
giugno p. p., confermato, a sua domanda nell'aspetta-
tiva medesima per altri mesi tre a decorrere dal 1
luglio corrente ;

Tommasi Francesco, archivista con lo stipendio di lire 3200,
promosso allo stipendio di lire 3500 con decorrenza dal
1° luglio corrente;

Cattaneo Costantino, id. con lo stipendio di lire 2750, id.
di lire 3200 id.;

Martire Raffaele, uiliziale d'ordine con lo stipendio di lire
2200, approvato pel posto di archivista in seguito ad
esame di concorso, nominato archivista con lo stipen-
dio di lire 2700, dal lo luglio corrente;
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Ranieri Francesco, id. con lo stipendio di lire 1800, pro-
mosso allo stipendio di lire 2200 dal 1 luglio 1884;

Pezzi Giuseppe Pasquale, id. con lo stipendio di lire 1500,
id. allo stipendio di lire 1800 dal 1• Iuglio corrente;

Pinnaró Alfonso, scrivano locale nel Ministero della Guerra,
addetto alla Direzione di Commissariato militare della
divisione di Bologna (panificio), nominato ufflziale di
ordine nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti,
con l'annuo stipendio di lire 1500 nei termini della
legge 22 luglio 1881, n. 341 (Serie 3a).

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziarfa :

Con decreti in data dal 17 aprile al 18 luglio 1884:
Lenzitti cav. avv. Giovanni, primo segretario di 2a classe

nell7ntendenza di Caltanissetta, trasferito presso quella
di Messina;

Assunto Rosario, ufficiale d'ordine (classe transitoria) nel-
ITatendenza di Caltanissetta, trasferito presso quella di
Trapani;

Cartoccio Salvatore, ufficiale di scrittura di 2a classe nel-
ITntendenza di Catania, in aspettativa per motivi di
salute, richiamato in attività di servizio e confermato
allTntendenza suddetta;

Rossi Basilio, vicesegretarlo di 2a classe nell'Intendenza di
Torino, in aspettativa per motivi di salute, richiamato
in attività di servizio e confermato allTntendenza sud-
detta;

Nebbia dott. Paolo, vicesegretario di 2a classe nell'Inten-
denza di Perugia, trasferito presso quella di Genova;

Formenti Guglielmo, archivista di 3a classe nellTntendenza
di Pavia, trasferito presso quella di Modena;

Roatti Alessandro, segretario di 22 classe negli uffici della
Corte dei. conti, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda per motivi di salute ;

Tolomei Teodoro Goffredo, ufficiale d'ordine di 32 classe
nel Ministero, nominato ufficiale d'ordine di 2a classe
nelle Intendenze di finanza;

Thomitz Eugenio, segretario di 26 classe nell'Amministra-
zione dei canali demaniali, nominato segretario di se-
conda classe negli uffici della Corte dei conti;

Vignati Enrico, segretario di 2a classe negli uffici della
Corte dei conti, nominato segretario di 2a classe nella
Amministrazione dei canali demaniali, e col colloca-
mento in graduatoria al posto lasciato dal Thomitz ;

Olivier Oscar, ricevitore del registro a Montalbano d'Eli-
cona, trasferito nella stessa qualità a Sant'Angelo di
Brolo;

Pes Raimondo, ricevitore del registro a Rocca San Casciano,
trasferito nella stessa qualitå ad Ozieri;

Avondo Lino, conservatore delle ipoteche a Frosinone, so-
speso a tempo indeterminato dall'aggio e dalle funzioni;

Minieri Francesco, ricevitore del registro a Sant'Agata dei
Goti, sospeso a tempo indeterminato dall'aggio e dalle
funzioni;

Castelfranco Adolfo, ispettore demaniale al circolo di Cani-
catti, traslocato nella stessa qualitå al circolo di Rocca
San Casciano;

Zoli Andrea, conservatore delle ipoteche a Viterbo, traslo-
cato nella stessa qualitå a Potenza;

De Donato Giovanni, ricevitore del registro a Casamassima,
traslocato nella stessa qualitå a Canosa di Puglia;

Chiesa Paolo, ricevitore del registro a Celenza Valfortore,
traslocato nella stessa qualità a Piano di Sorrento;

Carisio Cesare, ricevitore del registro a San Giorgio La Mo-
lara, traslocato nella stessa qualità a Novellara;'

Pompei Adelio, ricevitore del reg,istro a Sezze, traslocato
nella stessa qualitå a Canicatti;

Benso cav. Alessandro, ispettore demaniale al circolo di Sa-
vona, traslocato nella stessa qualità al circolo di An-
cona;

Delpozzi Domenico, ispettore demaniale al 2° circolo di Mi-
lano, traslocato nella stessa qualitå a quello di Savona;

Tortarolo Gerolamo, ispettore demaniale al circolo di Novi
Ligure, traslocato nella stessa qualità al 26 circolo di
Milano;

Testa Pier Francesco, ispettore demaniale al circolo di Le-
gnago, traslocato nella stessa qualità al circolo diNovi
Ligure;

Grazioli Carlo, ricevitore del registro a Cuneo, traslocato
nella stessa qualità all'ufficio degli atti giudiziari e de-
manio di Mantova;

Salomone Giuseppe, ricevitore del registro a Pinerolo, tra-
slocato nella stessa qualità all'ufficio del registro di
Cuneo;

Milanesio Paolo, ricevitore del registro a Foligno, traslo-
cato nella stessa qualità all'ufficio del registro di Pi-
nerolo;

Torri dott. Luigi, ricevitore del demanio a Sassari, traslo-
cato nella stessa qualita all'ufficio del registro di Fo-
ligno;

Bellono Luigi, ricevitore del registro a Lendinara, traslo-
cato nella stessa qualità all'ufficio del registro di Voltri;

Nicola Carlo, ricevitore del registro a Sassuolo, traslocato
nella stessa qualitå all'ufficio del registro a Lendinara;

Passatore Pietro, ricevitore del registro a Spigno, traslo-
scato nell'ufficio del registro a Sassuolo;

Mazza Emilio, ricevitore del registro a Borgocollefegato,
traslocato nella stessa qualità all'ufficio del registro a
Spigno;

Pozzati Giuseppe, ricevitore del registro a Orvinio, traslo-
cato nella stessa qualitå all'ufficio del registro a Tolve;

Urciuoli Giuseppe, ricevitore del registro a Frigento, tra-
slocato nella stessa qualità all'ufficio del registro di
Solofra;

Tela Michele, ricevitore del registro a Forenza, traslocato
nella stessa qualità all'ufficio del registro di Angri.
Con decreti in data dal 16 al 24 luglio 1884:

Lombardini Adeodato, vicesegretario di la classe_ negli uf-
flei della Corte dei conti, collocato in aspettativa per
motivi di salute;

Lodovici Pericle, vicesegretario di 26 classe, reggente, nel
Ministero, id. id.;

Caldarera Ruggiero, vicesegretario di 3= classe nelle In-
tendenze, id. id.;

Fortuna Paolo, capo d'ufficio nell'Amministrazione delle
Regie poste, nominato vicesegretario di la classe negli
uffici della Corte dei conti;

Moreschi dott. Aristide, vicesegretario di la classe nellTu-
tenza di Udine, collocato in aspettativa per motivi di
salute:

Giacoboni Enrico, segretario di ragioneria di 2a classe, reg-
gente, nelle Intendenze, promosso all'effettività del posto;

Gazzabin Filippo, Pagani Giuseppe, Cavazzati Giuseppc,
De Robertis Sebastiano, Mondino Gerolamo, archivisti
di 3a classo, reggenti, id. id. id.;

Giordano Guglielmo, Cioccolanti Davide, ufficiali d'ordine
di la classe, id. id. id. id.;

Rabino Giovanni, ingegnere di 5a classe. negli uffici tecnici
di finanza, collocato in aspettativa per motivi di salute;

Neri cav. Giovanni, caposezione di 2a classe nel Ministero
delle Finanze, nominato ispettore dei tabacchi di terza
classe;

Serafini Augusto, direttore di 46 classe nelle manifatture
dei tabacchi, id. id. di 46 classe;

Tarb Paolo, disegnatore presso la sezione tecnica di finanze
di Cremona, traslocato presso quella di Parma;

Fiala Giacomo, id. id. id. di Parma, id. id. di Cremona;
Balestra Pirro, archivista di la classe presso ITatendenza

di Parma, trasferito presso quella di Pavia.
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Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali del 20 e 28 giugno 1884:

Elia Secondo, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Biella,
nominato vicecancelliere nello stesso Tribunale di

Biella|
Gasperini Raffaello, id. di San Miniato, id. di San Miniato;
Ricci Oreste, eleggibile agli uflici di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere
aggiunto al Tribunale di San Miniato ;

Fugali Giuseppe, cancelliere della Pretura di Vizzini, no-
minato vicecancelliere al Tribunale di Modica;

Sboto Giuseppe, vicecancelliere del Tribunale di Modica,
richiamato, a sua domanda, alla precedente carica di
vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Catania ;

De Masellis Luigi, cancelliere della Pretura di Casoria,
nominato vicecancelliere aggiunto alla Corte d'appello
di Napoli.

Con RR. decreti del 29 giugno 1884:

De Masellis Luigi, vicecancelliere aggiunto alla Corte di

appello di Napoli, incaricato di reggere la cancelleria

del Tribunale di Isernia, coll'annua indennità di
lire 400 ;

'Boetti Giovanni, cancelliere della Protura di Dogliani, col-
locato in aspettativa per motivi di salute per mesi 4
dal lo luglio 1884;

Dorin Antonio, id. di Desio, tramutato alla Pretura di
Camposampiero;

Crespi-Reghizzi Francesco, id. di Camposampiero, id. di
Desio;

Mirabella Tommaso, id. di Pantelleria, collocato in aspet-
fativa per motivi di salute per mesi tre dal 16 luglio
1884.

Con decreti Ministeriali del 20 giugno 1884:

La Manna Giovanni, vicecancelliere della Pretura di Col-
lesano, tramutato alla Pretura di Bagheria ;

Papa Lugaro Pietro, eleggibile agli uffici di cancelleria e

segreteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancel-
liere della Pretura di Collesano.

Con R. decreto del 3 luglio 1884 :

Crosio Giuseppe, segretario della R. Procura d'Acqui, col-
locato in aspettativa per motivi di salute, per mesi tre,
dal 16 luglio 1884, lasciandosi per lui vacante il posto
di cancelliere alla Pretura di Pontestura;

Cassone Carlo Alberto, cancelliere della Pretura di Ponte-
átura, nominato segretario della R. Procura di Acqui.

Con Ministeriali decreti del 3 luglio 1884 :

Merenda Luigi, vicecancelliere aggiunto del Tribunale di
Mistretta, tramutato al Tribunale di Caltanissetta;

Romano Santi, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di
Caltanissetta, id. di Mistretta;

Astolfoni Angelo, cancelliere del Tribunale di Venezia, pro-
mosso dalla 3a alla 2a categoria, dal lo luglio 1884;

Pampaloni Torello, cancelliere della Pretura di Arcidosso,
promosso dalla 2a alla la categoria, dal lo luglio 1884;

Minon Costantino, id. di Capriati al Volturno, id.;
Nuccorini Carlo, vicecancelliere del Tribunale di Lucca, id.;
Giuli Gio. Battista,·cancelliere della Pretura di Massa Ma-

rittima, id.;
Capecchi Emilio, vicecancelliere del Tribunale di Fi-

renze, id.;
Salvanescai Gaetano, cancelliere della Pretura di Bioglio,

promosso dalla 3a alla 2a categoria dal 1° luglio 1884 ;
Raggi Carlo, id. di Rivoli, id. ;
Poli Sereno, vicecancelliere aggiunto della Corte d'appello

di Brescia, promosso dalla 3a alla 2a categoria, dal 16
luglio 1884;

Reale Flaminio, cancelliere della Pretura di Trani, id.;
Brusco Francesco, vicecancelliere aggiunto della Corte di

appello di Genova, id.;

Laratta Gaetano, segretario della R. Procura di Sala Con-
silina, id.;

Lovetti Gustavo, id. di Venezia, promosso dalla 4a alla 3·
categoria, dal lo luglio 1884;

Maggi Giuseppe, cancelliere della Pretura di Mola di Bari, id.;
Salvaneschi Gio. Battista, id. di Spigno Monferrato, id.;
Mossa Giuseppe, id. di Nurri, id.;
Peracino Paolo, id. di San Giorgio Lomellina, id.;
Chelo-Peralta Giuseppe, segretario della R. Procura di

Nuoro, id.;
Piccinni Gaetano, cancelliere della Pretura di Nardó, id.;
Barbetti Temistocle, id. di Coriano, id.

Con RR. decreti del 3 luglio 1884:

Nazzaro cav. Felice, giudice del Tribunale di Benevento,
incaricato dolla istruzione dei processi penali, tramuu
tato a Vallo Lucania, ed applicato all'ufficio d'istruzione
dei processi penali presso il Tribunale civile e corre-

zionale di Napoli;
De Falco Francesco Paolo, id. Cassino, id. Benevento;
Fattorini Francesco, id. Vallo, id. Cassino;
Bettanini Antonio, id. Este, id. Padova;
Menin Alessandro, id. Ravenna, id. Este;
Mannacio Domenico, id. Palmi, id Reggio Calabro;
Masenza Ettore, id. Pinerolo, incaricato ivi dell'istruzione

dei processi penali;
Bracco-Amari Francesco, id. Palermo, applicato ivi all'uffi-

cio d'istruzione dei processi penali;
Bianchini Angelo, giudice di Tribunale in aspettativa per

salute a tutto maggio p. p., confermato, a sua domanda,
e per gli stessi motivi, in aspettativa sino al 15 cor-
rente;

Verde Francesco, id. del Tribunale civile e correzionale di
Potenza, collocato in aspettativa, a sua domanda, per
motivi di salute, per 2 mesi dal 16 luglio 1884;

Pope Agostino, pretore del mandamento Chiaja di Napoli,
nominato giudice del Tribunale civile e correzionale
di Cassino;

Minetti Gaetano, id. Acerra, id. Palmi;
Dassi Gaetano, id. Biella, id. Girgenti;
Varese Gabriele, presidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Cattagirone, collocato a riposo, a sua do-

manda, dal 1° agosto 1884;
Gualdo Nicolo, giudice id. di Venezia, id. id., dal 16 luglio

1884, col titolo e grado onorifico di presidente di Tri-
bunale.

Con RR. decreti del 6 luglio 1884:

Martinozzi Luigi, giudice del Tribunale civile e correzio-
nale di Siena, collocato a riposo a sua domanda dal 16

luglio 1884, col titolo e grado onorifico di presidente
di Tribunale;

È accettata la volontaria rinunzia presentata da Rizzetti
Carlo, alla carica di giudice supplente del Tribunale
di commercio di Torino.

Con decreti RR. del 29 giugno, 3 e 6 luglio 1884:

Suppa Nicola, cancelliere della Pretura di Rutigliano, col-
locato a riposo dal 16 luglio 1884 ;

Bianchi Luigi, id. di Bellagio, id.;
Cicu Vincenzo, id. di Sassari Levante, id.;
A Cicu Vincenzo, id., collocato a riposo con Nostro decreto

di questo giorno, conferito il titolo e grado onotifico
di cancelliere di Tribunale ;

Lombardi Giovenale, cancelliere della Pretura di Cusano
Mutri, in aspettativa per motivi di salute fino a tutto

giugno 1884, confermato nella aspettativa stessa per
mesi tre dal lo luglio 1884;

Masciadri Antonio, id. di Castiglione dTatelvi, collocato in
aspettativa per motivi di salute per mesi due, dal 10
luglio 1884.
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MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO þ87 l'GM¾iSSf0MB di 4Û Olunni agli
impieght nella carriera d'ordine dell'Amministrazione
provinciale.
È aperto un concorso per l'ammissione di 40 alunni agli.

impieghi della 3 categoria nell'Amministrazione provin-
ciale, giusta le norme stabilite dai RR. decreti 20 giugno
1871, nn. 323 e ß24 (Serie 2a), 4 dicembre 1873, 14 maggio
187ô e 7 luglio 1878.
I relativi esami saranno dati entro il mese di settembre

del corrente anno, nei capoluoghi di provincia da stabilirsi,
e nei giorni che saranno poi indicati con altro avviso, da
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale.
Gli epmi seguiranno in cinque giorni, e non potranno

durare più di otto ore per giorno. In ciascuno dei primi
quattro giorni dai candidati sarà disoláto un quesito per
iscritto; nel quinto giorno avrå luogo la prova orale, che
non potrå protrarsi oltre un'ora per ciascun candidato.
Tanto gli esami scritti, quanto quelli orali, verseranno

sulle materie contenute nel programma approvato col de-
creto Ministeriale del 24 agosto 1871, che si riporta qui di
seguito.
Le domande di ammissione dovranno essere inviate al

Ministero, per mezzo dei signori prefetti, non più tardi d.el
giorno 20 del venturo mese di agosto. Non sark tenuto
conto di quelle che giungessero dopo spirato tale termine.
Ai suddetti esami potranno presentarsi:
1. Coloro i quali, a norma del disposto nell'articolo 1

del R. decreto 20 giugno 1871, n. 324 (Serie ?), avendo
compiuti gli anni diciotto e non oltrepassati i trenta,
siano forniti della licenza ginnasiale o di scuola tecnica;

2. Gli scrivani diurnisti del Ministero dellTatWño e
delYAmministrazione provinciale, i quali, in conformiti delle
disposizioni contenute nel R. decreto del 4 prossimo pas-
sato mese, n. 2267 (Serie 2a), senza riguardo alla loro etå
e senza bisogno della presentazione dei richiesti titoli sco-
lastici, constatino di aver compiuto in tale qualitå, nelle
summentovate Amministrazioni centrale e provinciale, cin-
que anni di non interrotto servizio.
Le istanze di coloro i quali si trovano'nella prima delle

sopraindicate condizioni dovranno essere corredate :

a) Del certificato di cittadinanza italiana, di data re-
cente;

b) Della fede penale, pure di data recente, rilasciata
dal procuratore del Re presso il Tribunale sotto la cui giu-
risdizione è posto il comune ove l'aspirante ð nato;

c) Del certificato medico, comprovante che il candidato
di sana costituzione e non ha difetti fisici incompatibili

con l'impiego ;
d) Della dichiarazione esplicita (la quale potrå com-

prendersi nel cprpo stesso della domanda) di accettare, in
caso di nomina al posto di alunno, qualsiasi destinazione ;

e) Del certificato di buona condotta, di data non ante-
riore a tre mesi, rilasciato dal sindaco del comune o dei
comum m cm l'aspirante ha dimorato nell'ultimo triennio;
f) Dell'atto di nascita, da cui risulti che l'aspirante

ha compiuta l'età di anni 18, e non ha oltrepassata quella
di 30 ;

g) Dell'attestato originale di licenza ginnasiale o di

scuola tecnica.
Per gli scrivani diurnisti le domande dovranno essere

accompagnate da tutti i sopraccennati documenti, meno
quelli indicati nelle lettere e), f), g), e dal certificato del
rispettivo capo d'ufficio che constati aver essi prestato non
interrotto servizio per la durata di anni cinque, e di aver
sempre tenuta buona condotta, tanto in uffizio che fuori.
Ai documenti predetti potranno essere uniti, ove ne sia
il caso, gli attestati comprovanti i servizi che l'aspirante
avesse già prestati nelle Amministrazioni dello Stato, ed
anche gli studi, se ne ha fatti.

Tanto le domande, quanto i documenti a corredo di esse,
dovranno essere conformi alle prescrizioni della legge sul
bollo.
A tempo debito sarå, per mezzo dei signori prefetti, no-

tificato a tutti i concorrenti l'esito della loro istanza, ed a
quelli ammessi agli esami sarà poi fatto conoscere il giorno
ed il luogo in cui dovranno presentarsi per sostenerli.
I primi 30 approvati saranno subito nominati alunni, ed

assunti in seryizio presso un ufficio di Prefettura o di Sot

toprefettura, per compiere il prëscritto esperimento, ed ot-
tenere a suo tempo, quando abbiano tenuta condotta rego-
lare, e data prova di zelo, la nomina di 'uffiziale d'ordine
di 26 classe, con l'annuo stipendio di lire 1500.

Gli altri 10 saranno collocati di mano in mano che si
verificheranno le vacanze, a norma delle disposizioni in
vigore.
Il servizio degli'alunni è gratuito. Potra pero essere loro

corrisposta una mensile indennità non eccedente le lire 100,
quando siano destinati fuori del paese del loro domicilio, e
della loro ordinaria dimora.
L'esame attuale non è valido che per il concorso ed il

numero dei posti cui si riferisce il presente avviso.
Programma.

Storia d'Italia dalla fondazione di Roma - Avvenimenti
principali.
Geografia d'Italia.
Statuto fondamentale del Regno.
Nozioni elementari sull'ordinamento amministrativo del

Regno.
Nozioni elementari intorno agli archivi ed al loro ordi-

namento.
Aritmetica.
Calligrafia.
Lingua francese - Traduzione in italiano.

Roma, addi 26 giugno 1884.
Il Direttore Capo della la Divisios3

VAzio.

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAMERINO

AVVISO DI CONCORSO

per la cattedra di Diritto romano e Codice civile

È aperto il concorso per titoli alla cattedra di professore
ordinario di 1)iritto Romano e Codice civile nell'Universitå

degli studi di Camerino, con lo stipendio di lire 2000 an-

nue, oltre la quota sulle tasse scolastiche.
L'aspirante dovrå corredare la domanda dei seguenti

documenti:
a) Attestati di nascita, di buona condotta e non in-

corsa criminalità, di data posteriore al presente avviso;
b) Diploma di laurea in giurisprudenza;
c) Diploma di abilitazione come libero docente in una

delle materie suddette;
d) Documenti in genere atti a dimostrare la capacita

dell'aspirante sia con lavori pubblicati, sia con l'esercizio
pratico dell'insegnamento ed altri che dimostrino la neces-
saria attitudine didattica.
La domanda ed i suddetti titoli dovranno pervenire al

rettore dell'Universitã non più tardi del giorno 15 settem-
bre p. v., e dopo tal giorno ogni domanda inviata sari
considerata come non avvenuta.
L'eletto andrå soggetto alle condizioni portate dallo sta-

tuto universitario 9 agosto 1861 e dalla delibera oonsigliare
31 gennaio 1884, e dovrà assumere l'insegnamento alla

riapertura dell'Universitä nel giorno che verrå prefisso
dal rettore ritenendosi diversamente come rinunciatario.

Camerino, dalla Residenza rettorale, addi l5 giugno 1884.
A Rettore: Avv. prof. SERVILIO MARSILI.

R Segretario: Dott. MARIo MAmWCct.



3500 GAVET1'A UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

BOLLETTINO SANITARIO

Notizie pervenute jal Ministero dell'lnterno dalla mezza-

notte del 7 agosto lla kezzanotte dell'8.

Provincia di ALESSANDRIA -- Entrata in convalescenza
l'unica malata di Cassinasco; l'intiera provincia è af-
fatto immune dal morbo.

Id. di CUNEO - .Dronero: un caso seguito da decesso.
Id. di GENOVA - Cairo Montenotte: frazione di Vigna-
roli: due morti dei casi precedenti; un nuovo caso ;
frazione Bellini: due casi. Anche questa borgata fu

isolata, estendendovi il cordone dell'attigua Vignaroli,
disinfettando e bruciando effetti.

Id. di PORTO MAURIZIO - ßeborga: un nuovo caso so-

spetto.
Id. di TORINO - Pancaliert: un nuovo caso seguito da

morte ; un Ifiorto dei colpiti nei giorni precedenti. -
Osasio: tre casi seguiti da decesso.

Tanto a Pancalieri quanto negli altri comuni vicini,
formanti il nucleo nel quale si manifestarono i pochi
casi d'infezione, si rimarcó che i casi più sospetti si
verificarono a preferenza ove ha luogo la macerazione
della canapa; ma la mortalità non supera quella degli
anni precedenti, anzi in Carignano è mmore.

LAZZARETTI.

Nessun nuovo caso nè decesso; al Varignano, dei tre

m11ati, tuo è guarito.

Da taluni sindaci delle principali città della Sicilia e dalla

provincia di Sassari, si era espresso il voto che a maggior
garanzia delle Isole si dovesse prolungare a 15 giorni la
contumacia ora fissata in dieci. Il Ministero, in seguito alle
insistenze, credè d'interpellare il Consiglio superiore di sa-
nità, il quale nell'adunanza d'ieri (8 agosto), opinó che non
esistendo sul continente epidemia di colera, ed essendo stati
circondati da cordoni sanitari quei pochi paesi ove si ve-
rificarono alcuni casi, non abbiansi a prendere ulteriori
provvedimenti contumaciali.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

La stampa francese in generale deplora le scene di tu-

multo e gli scandali che sono avvenuti nella prima tornata

del Congresso per la revisione della Costituzione.
I Deats dicono che < Se la continuazione del Congresso

aveva da rassomigliare al suo principio, gli avversari della
revisione saranno più che giustificati della opposizione che
essi fecero a una tale novità pericolosa ed inutile.

« La seduta del 5, scrivono i Deats, non ha riscontri
nella nostra storia partamentare. Se ne sono avute delle
altre così romorose; ma non di così vuote. Se ne sono

avute di così appassionate; ma non di quelle nelle quali
apparisse egualmente chiaro che lo scandalo era artificial-
mente predisposto.

< Come potersi credere che questioni di semplice rego-
lamento dovessero provocare simili disordini? Tutto ciò era

preparato, concertato a sangue freddo. Si voleva del fra-

Casso e lo si è fatto.

< Se avvenne qualche cosa di impreveduto, questo fu

che la speranza medesima degli organizzatori fu oltrepas-
sata, e che il contagio della follia, con un crescendo sem-

pre più chiassoso, ha guadagnato tutti gli oratori che si

sono succeduti, lanciati, precipitati alla tribuna. Non uno

dei deputati e dei senatori che hanno l'abitudine delle in-

terruzioni violente mancò all'appello.
< Il presidente era nella evidente impotenza di imporre

e di far rispettare la sua autorità. Quando vide quattro o
cinque oratori o gesticolatori trovarsi contemporaneamente
alla tribuna o sulle gradinate che vi danno accesso, egli
si coprl, e la seduta rimase sospesa. Tale fu l'apertura del
Congresso ! Se si è voluto recare danno alla istituzione,
non si poteva far meglio. »

Il Temps contiene osservazioni analoghe a quelle del fo-

glio sopracitato.
Esso dice che la dignità del regime parlamentare non

ha nulla guadagnato dalla prima seduta del Congresso.

Quanto ai risultati della giornata, il Temps li riassume
nel modo che segue :

< Il fondo della discussione non fu toccato. Non si trattò

che delle sottigliezze della procedura.
« La proposta fatta dal presidente del Congresso di a-

dottare in complesso il regolamento dell'Assemblea del 1871
ha incontrato viva opposizione da parte del sig. Andrieux,
e di parecchi di lui colleghi, i quali accamparono la loro

ignoranza di un tale regolamento e ne richiesero la ri-

stampa e la distribuzione.

< Sui banchi della destra e su quelli dell'estrema sinistra
si è rivelato un partito preso d'ostruzionismo. L'appari-
zione successiva alla tribuna dei signori de Gavardie, Bau-
dry d'Asson, Laguerre, Girault e Vernhes hanno compli-
cato ed imbrogliato la discussione, e non fu senza grave

fatica che il presidente giunse a fare adottare il regola-
mento del 1871 sotto riserva di emendamenti proposti da

parecchi membri.
« Stabilito questo primo punto, la controversia si riac-

cese quanto a sapere se gli emendamenti sarebbero stati

rinviati ad una Commissione speciale, oppure esaminati

seduta stante.
< Sopra 857 membri che compongono l'effettivo della

Assemblea, 710 hanno partecipato allo scrutinio; 211 si

pronunziarono a favore della prima proposta; 499 hanno
adottata la seconda.

« Fu poi adottato un emendamento del signor Forcioli
circa il modo di nomina delle Commissioni, ed una pro-

posta del signor Rivière per la abrogazione dello scrutinio

segreto. Il regolamento così modificato venne poi adottato
nel suo complesso.

« I preliminari erano esauriti, ed il signor Ferry saliva
alla tribuna per leggere il testo delle risoluzioni identiche

prese dalle due Camere e convertite in progetto di legge
per iniziativa del governo.

< Ma la apparizione del capo del governo sollevò su

vari banchi nuove e violenti interpellanze. Gli ostruzionisti
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volevano impedire al ministro di parlare, sotto pretesto che
l'assemblea non era ancora validamente costituita, non es-
sendo gli uffici stati estratti a sorte.

< Ostinandosi il signor Andrieux ad occupare la tribuna
e ad impedire al signor Ferry di parlare, ne nacque una

scena deplorevole a cui il presidente non ha potuto porre
termine che coprendosi ed abbandonando il seggio.

« Quando la seduta fu ripresa, il signor Le Royer, dopo
alcune spiegazioni sull'incidente occorso, annunziò che si
procedeva senz'altro alla estrazione a sorte degli uffici.

« Terminata questa operazione, il presidente del Conai-
glio ha potuto dar lettura del progetto di revisione di cui
il signor Testelin ha chiesto l'immediato invio ad una com-
missione di 30 membri nominati a scrutinio di lista. Mal-
grado la opposizione dei signori Gambon e Clétnenceau la

proposta fu approvata. Il signor Clémenceau ponendo in

campo i diritti della minoranza riusei ad ottenere che la
nomina della detta Commissione, anzichè farsi subito, ve-

nisse rinviata al domani. E la lunga e sterile seduta fu
levata fra la più grande animazione. >

Il Temps fa caldi elogi alla maggioranza per il suo con-
tegno e per essersi essa ordinata ed organizzata affine di
resistere efficacemente ad una opposizione decisa a qua-
lunque sbaraglio.

Sono stati distribuiti ai membri delle due Camere in-

glesi i protocolli della Conferenza egiziana.
Da essi si ritrae in qual modo gradualmente si è venuta

svolgendo l'antitesi fra le proposte inglesi e le francesi, fino
a produrre il fallimento della Conferenza.
Il signor Gladstone aveva già fatto conoscere alla Ca-

mera dei comuni i due punti sui quali il conflitto si era
impegnato in forma irremediabile : la riduzione del debito
egiziano ed i poteri voluti dalla Francia per la Commis-
sione del debito pubblico.

Alla Camera dei lordi il conte Granville parlo dell'ac-
cordo anglo-francese. Egli rammento come questo accordo
sia stato intensamente criticato, o come, per esso, il gabi-
netto sia stato quasi minacciato di un voto di biasimo.
Disse tuttavia il ministro di credere che il detto accordo
avrebbe guadagnato a potere essere discusso.
Espresse poi il dispiacere che, in conseguenza delle con-

dizioni stipulate, l'accordo medesimo abbia cessato di es.
sere obbligatorio, perchè esso era stato negoziato in modo
amichevole e secondo principii che l'oratore considererà
ognora come onorevoli per i due governi, principii che
garantiscono a ciascun paese i suoi più preziosi interessi,
e che ponevano reciprocamente fra i due paesi delle con-

dizioni giuste e serie.
Il conte Granville passò poi a rassegna le diverse fasi

della Conferenza, conchiudendo col dire che il governo
inglese si trova in possesso della sua piena libertà di
azione, ma che bisognerà riflettere maturamente quanto
al modo di usarne.
Lord Salisbury si congratulò col governo di essersi sba-

razzato della Conferenza, la quale, per avviso suo, poteva
produrre il gran pericolo di far rivivere il controllo mul-

tiplo.

Secondo le ultime notizie dalla China e dall'Indo-China,
due cannoniere chinesi si trovavano in posizione davanti
a Fu-Tchen.
Davanti al medesimo porto i francesi avevano cinque

grandi navi sotto gli ordini dell'ammiraglio Courbet e tre
davanti al porto di Kelung, al nord dell'isola Formosa,
che sono i due punti da occupare eventualmente, come
apparisce dai documenti del Libro Giallo.
Stando a un telegramma da Filadelfia, in America si

ricomineerebbe a parlare della possibile mediazione degli
Stati Uniti nella vertenza franco-chinese. I giornali ameri-
cani non fanno un mistero della loro poca simpatia per
la politica della Francia nell'Asia. Un telegramma dello
ßtandard dice essere stato sabato che furono rotti i nego-
ziati inlavolati a Shanghaï tra il signor Patenòtre ed il
vicerè di Nankin.

TELEGRAMMI
AGENZIA STEFANI

MARSIGLIA, 7 (ore 7 25 pom.). - Nelle ultirae 24 ore vi furono

5 decessi di cholera.

ARLES, 7 (ore 8 pom.). - Da ieri sera vi furono cinque de-
cessi di cholera.

TOLONE, 8 (ore 10 30 ant.). - Nelle ultime 21orevifuronocinque
decessi di cholera.
ATENE, 7. - Le provenienzo dai porti della penisola italiana, in

partenza dal giorno 5 corrento mese, saranno sottoposte ad una qua-
rantena di undici giorni nei lazzaretti di Corfo o Delos, quelle dalla
Sicilia, Sardegna e le isolo adiaconti saranno ammesse a libera pra-
tica, quelle dal litorale italiano, le quali si trovano gik in quarantona,
resteranno in osservazione soltanto cinque giorni.
Tutte le provenienze, a datare dal giorno 5, dal litorale francese

dell'Atlantico saranno sottoposte ad una quarantena di cinquo giorni.
BRUXELLES, 7. - La polizia, la gendarmeria e la guardia civica

impedirono alla folla di avvicinarsi alla Camera dei deputati.
I pompieri lanciavano dei getti d acqua sulla folla.
Vi fu qualche rissa e vennero fatti parecchi arresti.
La folla si sciolse dopo la seduta della Camera.

LISBONA, 7. - Le provenienze dall'Italia sono sottoposte ad una

quarantena.
BRUXELLES, 7. - II Journal de Ifruxelles invita tutti i cattolici

della provincia a partecipare alla dimostrazione clericale che avrà

luogo domenica. Teme però che accadranno seri disordiniseavranno
luogo le due dimostrazioni, quella dei cattolici e quella dei liberali.
GIBILTERRA, 7. - Il piroscafo Nord America, già Stirling Castle,

della linea La Veloce, giunto iormattina, prosegue oggi pel Medi-
terranco.
LONDRA, 8. - Nella contea di Lancashire o specialmente ad Ashton

ed a Cloytonlemoors vi furono molti casi di cholera nostrano, seguiti
da decessi.

11 generale sir William-John Codrington è morto.

L'Inghilterra ed il Messico firmarono un trattato per la ripresa delle
relazioni diplomatiche.
LONDRA, 8. - Camera dei comuni. - Fitz Maurice dichiarò cho

l'Inghilterra aderl alla proposta dell'Italia di tenere in Roma una Con-
ferenza internazionale por l'esecuzione dei giudicati stranieri.
CAlRO, 8. - La piena del Nilo incomincia in modo irregolare. Re-

gna grande inquietudine nella popolazione.
LONDRA, 8. - Lo Standard dice:
< L'insuccesso della Conferenza ò dovuto a Bismarck, ma la Germa-
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nia non costituisco tutta l'Europa. L'amicizia della Germania non ë
indispensabile all'Inghilterra, montre, senza l'amicizia dell'Inghilterra,
la Germania non avrebbe l'Alsazia e la Lorena.
« L'affare di Angra Pequena disliiacque a Bismarck, ma sarebbe ri-

dicolo attribuire questo piccolo incidento como causa dell'attitudine
della Germania verso l'Inghilterra.
't Non siamo abituati a presentare le guancie a coloro cho vogliono
schiaffeggíarei. Siamo in grado di pagare le ostilità con ostilità, i
polpi con colpi. »
PARIGI, 8. - 11 rapporto dolla Commissione incaricata di control-

lare gli esperimenti del prof. Pasteur circa la profilassi della rabbia,
dichiara che gli esperimenti fatti diedero un risultato decisivo.
CAIRO, 8. - I ribelli costrussero un campo trincerato presso Suakim.
SALERNO, 8. - Ieri sera prese fuoco il deposito di polvere del la-

boratorio pirotecnico in Castel San Giorgio. L'intero caseggiato è ro-
Vinato,
"Si deplorano 3 morti e 3 gravemente feriti.
MONZA, 8. - Stamane è giunto l'onorevole presidente del Consiglio

dei Ministri.

BRUIELLES, 8. - La Camera approvò con 73 voti, contro 44, il
ristabilimento delle relazioni diplomatiche fra il Belgio ed il Vaticano.
VEllSAILLES, 8. - Congresso. - Laisan sostiene la revisione illi-

mitata ed attacca il ministero.
Gervillo de Rèache, relatore, confuta i discorsi precedenti. Rispon-

derido a Madier de Montjau, dice che lo spettacolo della seduta di lu-
pedi basterebbe a disgustare dal sistema di una Camera unica.
Chesnelong rettifica alcune asserzioni del relatore.
Pelletan insiste sulla onnipotenza dell'Assemblea.
Dauphin dice essere stato stipulato un accordo fra le due maggio-

ranze delle Camere.
Violente proteste, a destra ed a sinistra, obbligano Dauphin a la-

sciare la tribuna. Pronunciasi la chiusura dolla discussione. Il tumulto
aumenta.
Jolibois monta alla tribuna. Il presidente gli rifluta la parola (Orida

prolungate).
Il presidente Leroyer si copre.
La seduta è sospesa.
VERSAILLES, 8. - Congresso. - Ripresa la seduta, si procede alla

discussione degli articoli.
L'emendamento Barodet, che chiede la convocazione di una Costi-

tuonte à respinto colla questione pregiudiziale, con 493 voti contro 286.
Barodet ed altri sei membri dichiarano di ritirarsi dal Congresso.

NOTIZIE VARIE
Viaggio d'esplorafione - L'Accademia Reale delle scienze di Bar-

lino ha deciso d'inviare l'illustre viaggiatore prof. Schweinfurt nel-
l'Africa centra!e per compiervi un viaggio d'esplorazione.
Nuova cometa. - L'astronomo Brnard dell'Osservatorio di

Nashvillé, Tennessee, la sera del 18 corrente scopri una nuova co-mètà, che sembra avvicinarsi alla terra e clio diviene. telescopica-
mente, senipre più brillante.
Trovasi nella testa della costellazione del Lupo, e muove lentamente

verso levante; è la prima cometa scoperta nell'emisfero settentrio-
nale in quest'anno.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

L'Esposizione Generale Italiana a Torino

XV.

Vasi vinari, attrezzi d'enologia ci avvertono che si entra
nel regno di Bacco e che bisogna far di cappello ai pro-
dotti dell'Enotria terra.
Diciamolo subito : dacchè l'Italia ò costituita in nazione

e dà opera per applicare a se stessa il nosce te ipsam, non
si ebbe mai una Mostra di vini italiani così doviziosa, così
completa, cosi eloquente, così lusinghiera al nostro amor

proprio di paese vinicolo per eccellenza, come codesta che
ci ammannirono a Torino.

Lo spettacolo è tanto più bello e la commozione riesce
tanto più rara, quanto più ci facciamo a considerare lo
slancio che, da qualche anno a questa parte, ha preso
l'enologia nazionale e la disciplina, cui dà appoggio il senso
dell'utile e il calcolo aritmetico, che informa le energie e

le voglie dei molti produttori nostri di vino. E quando poi
si consideri che a questi crescenti progressi dell'Italia eno-
logica e agli sforzi non sterili per aprire nuovi sbocchi sul
mercato estero, alla nostra produzione esuberante, non as-

siste inerte il Governo nazionale, come lo provano espe-
rimenti continui e d'ogni fatta incoraggiamenti, la soddisfa-
zione diventa ancora più intensa e la fiducia raddoppia
m un prospero avvemte d'una nostra industria capitale.
Perchè qui le modestie e le titubanze possono e deb-

bono, anzi, scomparire per far posto a un orgoglio legit-
timo, un orgoglio ragionevole in chi vale e sa farsi valere
nel mondo.
Se non fosse provato oramai che l'Italia, rispetto ai

vini, non solo può bastare a se stessa, ma potrebbe altresi

aspirare a supremazia e fare della sua produzione un'esca
sicura poi capitali forestieri, un ramo importantissimo del
movimento d'esportazione, questa Mostra di Torino baste-
rebbe a farne ampia testimonianza.
E badisi, prima di tutto, a quelli che si direbbero pregi

estrinseci del prodotto in mostra ; il contorno, cioè, quel
che si direbbe il genio dell'abbigliamento, il talento del

dehors, la magia delle etichette, il suono di trombe e trom-
bette che divulghino ai quattro venti la fama del nostro
vino rosso o bianco, austero o dolce, pasteggiabile o li-

quoroso, denso come triaca o spumeggiante come la mu-
sica del divo Rossini.
Non si offende nessuno dicendo che uno dei segreti

delle potenze industriali di certe nazioni si deve attribuire
in parte a questo talento speciale del dehors, a questa at-

titudine specialissima nel contornare per benino un oggetto
da vendersi, a questa rara e fine perizia nel dare un garbo
allettatore e un sapore irresistibile di civetteria a prodotti
destinati a fare il giro sui mercati del mondo.
Siamo odiatori della blague; ma via, persuadiamoci che

a voler spiegare le grandi ricchezze di certe nazioni, lo
spaccio facile dei loro prodotti, la bontà indiscussa delle
loro industrie, l'accettazione senza riserva dei loro articoli,
la moda infeudata alle loro etichette, l'universalità invi-
diata dei loro commerci, non si può assolutamente fare
astrazione da questo genio specialissimo del presentarsi
bene, del suscitare un giocondo rumore intorno al vostro

articolo, del creare attorno al vostro prodotto quel com-
plesso di seduzioni che vince ogni ritrosia nel compra-
tore.

Consoliamoci che anche in Italia, per questo verso, si
cominci ad aprir gli occhi. E la mostra dei vini e dei li-

quori, a Torino, informi.
Rammentiamo che nell'Esposizione di Parigi del 1867,

l'Inghilterra, questa grande indagatrice di fatti e di cir-
costanze di fatti, s'accorse che una delle cause della sy-
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periorità industriale della Francia, una delle ragioni per le
quali molte industrie francesi vanno per la maggiore in
tutto il globo, era proprio codesta dell'eleganza e del buon

gusto dei disegni e degli apparecchi. Da quell'epoca, più
di 4 mila scuole di disegno furono aperte nel Regno.
Unito.
E necessario che anche noi ci mettiamo su codesta via,

e che si lavori a raggiungere l'indipendenza anche per
questo verso. L'ideale è troppo bello, ma non è detto che
sia impossibile tradurlo sul terreno della realtà. Non è
detto^ che per l'Italia, segnatamente in codesto ramo del-

l'enologia, sia un sogno di mente inferma, la natura che

abbondantemente produce, l'industria che abilmente tra-

sforma, l'arte che squisitamente abbellisce.
V'ha una somma di spedienti e di congegni - anche

a fare astrazione del quantitativo e qualitativo dei 'nostri
vini e dalla coscienza di poter presentarli sui merciti del
vecchio e del nuovo continente, vincitori d'ogni poncor-
renza - che occorre mettere in azione, se si vuole che

l'industria nazionale enologica pigli l'incremento che à nel
desiderio di tutti, cominciando dal Ministro d'Agricoltura
e venendo già fino allo scarno e stentato lavoratore'di quei
vigneti sudati e campati in aria che strappavano l'ammi-

razione a Melchiorre Gioja, quando 'visitava la povera Val-
tellina per conto della boriosa Cisalpina.
Noi confessiamo schiettamente di avere applaudito an-

che in quella parte della Mostra dei vini, dove qualcuno
potrebbe arricciare il naso, essendovi troppo evidenti i pro-
positi ciarlatanesöhi e le astuzie della réalame.
Buona cosa la cantina modello. Un'idea indovinata la

sala di degustazione dei vini, dove ciascuno può assag-
giare e contrattare 11 per 11 coll'esponente, senza bisogno
di intermediari.

Eloquenti, senza bisogno di fervorini, le pareh tappez-
zate di bottiglie e di flaschetti; le piramidi costruite con

bottiglie e flaschetti che portano i nomi di Chianti, Ba-

roto, Marsala, Gattinara, Falerno, Valpolicella, Vassella,
Ghemme, Barbèra, Asti, Siracusa, Capri, e via discor-

rendo. Ma non ci pare neppure da disprezzarsi quella
ditta Quarone di Cuneo, la quale, nell'intento di popola-
rizzare i suoi vini e di tagliare, come si snel dire, la te-

sta at toro, mi costruì una gigantesca bo foggiata a

ristoratore, e dentro a quell'immane ventra bacchica ac-

coglie le centinaia di persone a sfamarsi e a dissetarsi.

E la ditta Re di Sassari non ha sbagliato davvero i
suoi calcoli, nè giovato poco alla rinomanza crescente. dei
gagliardi vini della Sardegna, innalzando unedifizio a mo'
delle antiche naraghe e costringendo se sesso e la sua

compagna, nonchò camerieri e cameriere, a indossare il

pittoresco e teatrale costume del paese. .

E così potremmo accennare alle vantagghte dondizioni

del mercato dei yini nazionali per dato e flito di quella
parola d'ordine, che speriamo circolante e rispettata, di
innfanre con vini paesani i brindisi che /innalzano nei

banchetti solenni, di rallegrare coi vini liluorosi e spu-

mosi, succhi d'uve maturate ai nostri soi, i postprandi

ylgnorili. Non era figliuola di orgoglio nazionale ridicolo e

mproduttivo, no, l'allegrezza degli espositori banchettanti,
tre anni fa, a Milano, quando il Barolo di quel beneme-
rito enologo che è il Gagna circolava abbondante, strap-
pando applausi. Nè parmi abbia Inancato al dover suo, di
rendere più geniale e piu caro un simposio dato dal mu-

nicipio di Torino ai sindaci delle prime città d'Italia e ai

rappresentanti della stampa indigena e forestiera, quel non
meno benemerito enologo piemontese che è il Boschiero,
quando lassù, sullo storico colle di Superga, ci persuase a
ribellione contro le cantine - e le officine - estere col

suo Pinog bianco, il suo Grignolino, il suo Asti spuman¢e.
(Çontinua)

G. ROBUSTELLI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 8 agosto

Stato Stato TEMPERTUM
STaztoni del cielo ' del mare

7 ant. 7 ant- Masslma Minlma

Belluno
. . . . , , . 114 coperto - 28,3 15,.5

Domodossola . . . . 112 coperto - 26,3 15,8
Milano.

. . . . . . . 3(4 coperto - 31,6 18,5
Verona . . . . . coperto - 30,4 19,3
Venezia . . . . . . plovoso - 30,6 20,4
Torino

. .

'

. . . . coperto - 26,6 18,6
Alessandria . . . coperto -

· 20,8 19,7
Parma . . . . . . 3t4 coperto - 30,0 19,9
Modena . . . . . . . 112 coperto -

- 31,0 19,6
Genova

. . . . . .. . coperto calmo 30,1 22,2
Forli . .

. . . . . , 1[4 coperto - 29,4 19,0
Pesaro. . . . . . . . 114 coperto - mosso 25,6 19,5
Porto Maurizio . . 114 coperto calma 30,2 22,4
Firenze . . . . . . . 112 coperto - 33,2 20,4
IJrbino . . . , . . . 1¡4 coperto - 25,9 18,2
Ancona . . . . . . . sereno calmo 27,4 22,0
Livorno

. . . . . . 114 coperto calmo 32,3 20,5
Perugia . . , , . . . sereno - 29,6 19,8
Camerino. , ,. . . 114 coperto - 25,9 17,8
Portoferrato . . . . 314 coperto calmo 29,8 21,4
Chieti . . . . . . . .

serono - 26,6 18,7
Aquila . . . . . . . sereno - 29,2 15,4
Roma . . . . . . . .

nebbioso - 31,5 19,0
Agnone . . . . . ,

sereno - 29,7 16,9
Foggia . . . . . . .

nebbioso - 23,1 20,9
Barl . . . . . . . . . sereno calmo 26,8 19,5
Napoli . . . . . . 1¡4 coperto - 29,5 20,8
Portotorres , . . .

sereno calmo - -

Potenza . , , . , , sereno - 27,3 17,6
Lecce

. . . . . . . ,
sereno - 28,6 20,1

Cosenza . . , , . ,
sereno - 32,0 16,6

Cagliari. . . . . . . sereno calmo 32,0 18,0
Tiriolo . . . . . . .

1\2 coperto - 24,5 16,6
Regglo Calabria . , sereno agitato 27,1 23,5
Palermo. . . . . . , sereno calmo 30,2 19,0
Catania . . . . . . . sereno legg. mosso 30,0 21,8
Caltanissetta . . . , sereno - 29,4 17,0
Porto Empedocle .

soreno - 28,5 20,0
SIracusa. . . . . . . sereno calmo 30,0 21,6
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

cil'UfBelo centrale di meteorologia
8 AcosTo 1884.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ont. Mezzodi 3 pom. 9 pom.
Roma, 8 agosto 1884.

In Europa pressione largamente anticiclonica intorno al golfo di
Ba\tometro ridotto

Pinlandia; barometro livellato intorno a 762 mm. alle latitudini me- a)0 e al mare . . 762,2 769,0 761,3 762,6
r;dionali. Stokolma, Pietrdburgo 774. Teltmometro . . . 20,2 30,2 29,1 24,4

In Italia nelle 24 ore temporali e pioggercile in diverso stazioni al a

nord e centro; barometro leggermente salito al sutl; temperatura Vento
. . . . . . .

NNW SSW WSW SW

sensibilmento diminuita. Velotith in Km. . 0,0 12,0 21,0 8,0
.

Cielo.
. . . . . . .

cirro cumuli cuniuli pocht nebbiette
Stamoni cielo alquanto nuvoloso al nord, piovoso a Venezia; venti nebbia iltta e veli cumuli sparse

t1eboli specialmente settentrionali; barometro livellato intortio a 762mm.
Mare ca'mo. OSSERVAZIONI DIVERSE
Probabilità: Yenti deboli; qualche leggero temporale.

Termonistro: Mass. C.=30',25;-R.=24',20; | Min.C.=:= 19',0-R.=si5 ,20.

USTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 8 agosto 1884

PREZZI FATTI CORSI AEDI
VALORE

GODIMENTO a 60Rtanti CON' ANTI TERIIINE
V A L 0 R I -3-

E No ·

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiana 5 0 . . . . . . . . .

Detta detta 5 0
. . . . . . . . .

Detta detta 3 0 0 . . . . . . . .

Certineati sul Tesoro - Emiss. 1860-64
Prestito Romano, Blount. . . . . . . .

Dotto Rothschild . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 OIO.
Obbligazioni Municipio di Roma . . .

Obbligazioni Città di Roma 4 010 (oro)
Aziom Regia Cointeressede'Tabaccin
Obbhgazioni.dette 6 Ot0 . . . . . . . .

Randita austriaca. . . . . . . . . . . .

Banca Nazionalo italiana. . . . . . . .

Banca Romana . . .

ßanea Generalo . . .
Societh Generaledi Credito Mobil. Ital.
Obb. Società Immobiliare . . . . . . .

Banco di Roma . .

Banca Tiberina . . . .

Banca di Milano
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito
Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . .

Id. Vita ...........

Societh Acqua antica Marcia. . .

Obbligazioni detta. . . . . . . . . . . .

Societh ital. per condotted'acqua (oro)
Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas.
Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .

Ferrovie complementari . . . . . . . .
Perrovie Romane . . . . . . . . . . . .

Telefoni od applicazioni elettriche . .
Strado Ferrate Meridionali . . . . . .

Obbligazioni dette . .
. . . . . . . . .

Buom Meridionali 6 010 (oro) .
Obb. Alta Italia Ferrovia Ponte a. I
Comp. R. Ferr. Sarde az. dipreferenza
Obbl. Ferr. Sardo nuova enuss. 6 010 ·

AzioniStr.Forr.Palermo-Marsala-Tra-
pani l' e 26 emissione. . . . . . . .

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . .

Sceletà dei Molini e Magazz. Generali

l' gennaio 1885 - -

I' luglio 1884 - -

i' aprile 1884 - -

I' glugno i881 - -

l' aprile 1884 - -

I' gennaio 1883 500 500
l' aprile 1884 - 500

500 500
500 -

i' luglio 1884 1000 750
1000 1000
500 250
500 400

l' aprile 1884 500 500
l' luglio 1884 500 250

> 250 125
a 500 250

l' aprile 1884 500 500
l' gennaio 1883 500 100

a 250 125
i' lualio 1884 500 500

a 500 500
l' luglio 1884 500 250
l'luglio 1863 500 500

m 150 150
250 125

l' ottobre 1865 500 500
- 100 100

l' luglio 1894 500 500
- 500 500
- 500 500
- 500 500
- 500 500
- 500 500

- 500 500
t* luglio 1884 500 256

> 250 250

Sconto C A MB I PREZZI PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NOMINALI

30(0 Francia . . . . . 90 g. - - 99 35
Parigi . . . . . . chèques

2 0¡O Londra. . . . . . 8 - - 25 03

Vienna e Trieste 90 g.
Germania . . . .

90 g.

Seonto di Banca 4 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 0¡O.

Il ßindaco: A. PIsar.

- - 95 27 ½ - 95 27 % 95 26 -

97 a - - .... -.. - ...

96 15 - - - - .... -

96 50 - -- - - -

1000 m - - - - - ...

496>------
582 > - - .... - - -

- - 469 50 - - - ....

570 > - .... - - ...

399 > - - - - -

PREZZI FATTI:

Rend. Tt 5 010 (•luglio 1884) 95 25, 95 27 ½ fine corr.
Banca Generale 661 fine corr.
Societh Italiana jer condotte d'acqua 521 50 fine corr.
Anglo-Romana Ier l'illuminazione a gas 1479 ilne corr.

Media dei corsidel Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel di7 agosto 1884:
Consolidato 5 0 lire 95 292.
Consolidato 5 0 (.senza la cedola del sem. in corso lire 93 122.
Consolidato 3 nominale) lire 62 825.
Consolidato 30 d.) senza cedola lire 6i 532.

V. Taoccur, presidente.
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INTENDENZA DI FINANZA IN LECOE
Primo incanto per l'affitto trentennale del Mare Piccolo in Taranto

Avviso d.'Asta.
Si rende noto al pubblico che nel giorno 16 agosto corrente anno, alle ore

12 meridiane, presso questa Intendenza di finanza in Lecce, si terrà pub-
blico incanto, col metodo della candela vergine, per l'aggiudicazione del-
l'affitto trentennale del Mare Piccolo di Taranto, nello stato in cui si trova
e come à posseduto dal Demanio.
L'asta seguirà avanti il sottoseritto intendente di finanza, o chi per esso,

e sarà aperta in base al minimum del canone stabilito dal Ministero del
Tesoro in lire cinquantacinquemila (lire 55,000) giusta il capitolato d'affitto,
di cui si designano in parto le seguenti condizioni:
1. L'aflitto del Mar Piccolo di Taranto ha por oggetto l'esercizio dell ostri-

coltura e mitilicoltura.

2. L'affitto sarà esposto a pubblici ineanti che dovranno essero tenuti col
metodi, regole e formalità stabilite pei pubblici incanti dalla legge o dai re-
golamenti vigenti per l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e per la
Contabilità generale, e sarà per conseguenza aggiudicato al migliore of-
ferente.

con facoltà nell'Amministrazione di procedere a nuovi incanti a di lui rischio
e pericolo, e per ogni conseguenza a suo danno.
15. L'annuo canone per cui resteranno aggiudicati definitivamento le su

descritte zone di mare sarà pagato in due rate uguali a semestri anticipati,
l'uno cioè al primo settembre e l'altro al primo marzo di ciascun anno, e
dovrà eseguirsi presso l'ufficio del registro di Taranto. In nessun.caso e per
nessuna ragione potrà essere ritardato neanche in parte il pagamento delle
singole rate di afiltto, che anzi non potrà il concessionario far Valere. p e-
tese o diritti verso lo Stato se prima non avrà giustificato di avere soddi-
sfatto ad ogni sua obbligazione. Il ritardo di quindici giorni al pagamento
di una rata di canone darà diritto allo Stato di rivalersi nei modi legali
sulla cauzione prostata dall'afdttuario, e la somma in mora di pagamento
sarà intanto fruttifera dal di della scadenza nella misura del 6 Ot0 annuo.
Qualora l'aflittuario non reintegri la cauzione nel termine di 15 giorni

dalla notifleazione dell'avvènuta erogazione, esso incorrerà, senza bisogno di
essere costituito in mora, nella perdita delle cauzioni prestate a titolo di ri-
facimento di danni, e senza pregiudizio di ogni altra azione, ragione o di-
diritto dipendente dalle sue infrazioni al capitolato d'affitto, con facollA
nell'Amministrazione di procedere a nuovi incanti a di lui rischio e pericolo
ed a tutto suo danno.

16. Saranno a carico dell'aÏ11ttuario tutte lo spese di stampa del capitolato
di affitto, degli avvisi d'asta, de'l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta

3. Gli incanti si apriranno sulla base dell'annuo canone di lire 55,000 (lire Ufficiale del Regno e nei Bollettini ufficiali di alcune provincia dello Sito,
cinquantacinquemila), e non si accetteranno offerte di aumento inferiore alle degli atti di aggiudicazione e di stipulazione del contratto, nonchè le tasse
lire cento. di registro, di bollo e di segreteria competonti per tutti gli atti relativi al.
4. Gli Enti morali di qualsiasi specie non vi sono ammessi. l'affitto, e le speso della riconsegna alla scadenza del contratto o delle stimo,

.
. della dote di foto, cozze, barche, reti e ordegni, non escluso quelle per5. Ogni concorrente agl'incanti deve :

. . l'ingegnere del Genio civile e pel rappresentante governativo alle riconsegnea) Giustificare di essere cittadino italiano, di godere i diritti civili, di medesime.
avere domicilio legale in Italia, ed etTeltivo o elettivo in Taranto;

L'Amministraziono avrà poi diritto, a spese dell'afûttuario, a due, copiob) Produrre due regolari certificati, il primo di una delle Camero di com¯ autentiche degli atti di consegna, riconsegna o stima, como pue a due copiomercio del Regno, col quale si attesti che egli possiede le necessarie cogni- autenticho, una dello quali in forma esecutiva degli atti costituenti iLfor-zioni commerciali relative all'esercizio della ostricoltura e della mitilicoltura' male contratto d'affitto.
il secondo di una delle Prefetture del Regno in prova di avere anche le op- 17. È lecito a chiunque sia riconosciuto ammíssibile all'incanto di fareportuno cognizioni tecniche;

nuova offerta in aumento del canone di provvisorig deliberamento entro oitoc) Provare di avere depositato in una cassa dello Stato, a garanzia della giorni da questo, che andranno a scadere il di 25 agosto 1884, alle ore duesua offerta una cauzione in contanti o biglietti di Stato, di lire 7,000. pomeridiane, purché tale oŒerla non sia minore del ventesimo del canone6. Seguita l'aggiudicazione questa cauzione sarà restituita ai rispettivi medesimo e sia garantita col deposito del decimo del canone offerto nel
deponenti ad ecceziono dell'aggiudicatario cui verrà restituita solamente modo detto superiormento. In questo caso saranno tosto pubblicati ipþositidopo che egli avrà effettuati i depositi cauzionali di che all'art. 13 del pre- avvisi per procedere ad un nuovo esperimento di asta sul canone offerto. Insente avviso, e corrisposte tutte le spese contrattuali• mancanza di offerte di aumento il deliberamento provvisorio diverrà defini-7. L'aflitto del Mar Piccolo di Taranto comprende i fondi di questo mare tivo, salva la Ministeriale approvazione.
che nel tipo planimetrico allegato al capitolato dell'affitto stessoappariscono 18. Insorgendo contestazioni in quanto alle ofl'orte od alla validità dellosegnati idalla linea nera tratteggiata e distinti con la tinta rossa, non che incanto, saranno decise dall'autorità che vi presiede.l'uso della spiaggia corrispondente.

. . 19. 11 capitolato contenente i patti e le condizioni che regolar devono il8. L'oggetto dell'affitto essendo hmitato allo esercizio dell'ostricoltura e contratto di afiltto del Mar Piccolo di Taranto, ed il relativo tipo-planime-mitilicoltura, restano escluse dall'afiltto le calato per la libera pesca in n. di trico saranno visibili in Lecce nello ufficio dell'Intendenza di finanza dallo23 nel primo segno e di 72 nel secondo.
ore 8 ant, alle 2 pom. di ciascun giorno.

9. L'affitto comprende la dote di feto, di cozze, di barche, reti, ordegni'
Lecce, 6 agosto 1884.

nonchè i fabbricati nel castello e nella dogana del pesce,giusta la distinta
che à riportata inffne del capitolato d'affitto, senza per altro che il Demanio ô99 L'Intendente: MAZARI.
se ne costituisca garanto in alcun modo, o con obbligo invece di cauzione

TRIBUNALE DI COMMERCIO (36 pubblicazione) 195da parte dell'aflittuario, come all'art. 13 del presente avviso. D I ROM A• DIFFIDA10. L'afiltto avrà la durata di un trentennio, cioò dal 1° settembre 1884 al Avviso· Fu fatta richiesta alla Reale Com-31 agosto 1914· 11 suddetto Tribunale, con sentenza pagnia Italiana di Assicurazioni Ge-11. Avvenuta che sia la definitiva aggiudicazione il deliberatario dovrà in data d'oggi ha dichiarato il falli- nerali sulla Vita dell'liomo, sedentepersonalmente, od a mezzo di procuratore speciale, prestarsi nel termine di mento della ditta Roberto Bardon in Milano (via Monte Napoleone, nu-
iorni dodici alla stipulazione del formale contratto nella città stessa in cui Bruno, esercente farmacia, m via Na- mero 22), per l'emissione di un dupli-zionale, n. 67, delegando alla relativa cato della polizza num. 740 (Associa-segue l'aggiudicazione'

. procedura il giudice signor Pompeo zione num. XIV), emessa il giorno 1612. Il contratto formale dell'aflitto vorra stipulato per atto pubblico, ma cav. Bonfili, e nominando in curatore febbraio 1864, per dotazione sulla testa
non avrà forza esecutiva per riguardo al locatore Demanio, se prima non provvisorio il signor Filippo Turchi, del signor Enrico Giacomo Gabelli di
siano seguita la regolare approvazione con decreto Ministeriale registrato negoziante in piazza Pollarola, nu- Federico, ed a favore del sig. Federico
alla Corte dei conti. mert 36 e 37. Gabelli di Pasqua_le, la quale polizza
13. In garanzia di tutti gli obblighi assunti, l'affittuario fornirà una cau-

al aMflssato il dael tre maenzea, s1Sassder cae sm rrital'ignoto detentore
zione di una somma corrispondente ad un'annualità del canone. Essa dovrà dei cred tori, da tenersi nella sala del di tale documento a consegnarlo alla
essere prestata entra dicci giorni da quello in cui la deliberazione dell'af- suddetto Tribunale, per 11 nomina Direzione della Reale Compagnia Jta-
Atto sark divenuta definitiva, e verrà eseguita mediante deposito nella Cassa della Delegazione di sorveglianza, e liana suddetta, in Milano, od a far
dei Depositi e Prestiti in contanti, in biglietti dello Stato, o titoli al porta- per la proposta del curatore defi- valere su di esso le proprie ragioni,
tore del Debito Pubblico dello Stato. I titoli del Debito Pubblico saranno

niti ostabilito il termine di 30 giorni,
avv rtenndosi chee colso unfata oatd

accettati e computati al corso medio della settimana anteriore a quella in
scadibile il 5 del venturo settembre, giudiziale di opposizione, sarà fatto

cui avranno luogo gli incanti• per la presentazione nella cancelleria luogo ad annullare 11 documento suin-
In garanzia poi della dote di feto, di eozze, barche, reti ed ordegni, di cui di detto Tribunale delle dichiarazioni dicato, e ad emettere il duplicato, il

nell'articolo 9 l'affittuario dovrà fornire una cauzione di una somma corri- dei crediti, nel modi prescritti dal- tutto a norma degh articoli 53, 54, 55dspondente al valore della medesima, giusta la perizia che all'atto della con- le'art 7tido derdCno cen d 3 cod medree o' ea e Comd oni It l a ,cialerodeato
segna verrà redatta a cura del Demanio, e la cauzione dovrà essere prestata mese di settembre, ad un'ora pomeri- con Reale decreto 27 aprile Ë7pg.
come sopra entro dieci giorni da quello della consegna diana, per la chiusura del processo Milano, 3 giugno 1884.
14. Quando l'aggiudicatario non addivenga alla stipulazione dell'istrumento verbale di verifleazione dei credili. REALE COMPAGNIA ITALIANA

o non presti le cauzioni entro il termine fissato nell'articolo 13, perderà la Roma, 7 agosto 1884. di Assicurationi generali 811ÌÌa vita dell'UOma
cauzioRe già data senza bisogno di intimazioni, nò di costituzioni in mora 680 Il cancelliere.REGINI. Il Dir0ft070° . SEGABRUGO.
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AVVISO. Fantelli - 18. Parisi Ferdinando fu avente causa dagli eredi di Giacomo
L'anno milleottocentottantaquattro, Scipione,

erede di costui, che ebbe Camillo - 41. Giuseppe Preziosi, erede

il orno trentuno del mese di luglio causa da Venusi Giuseppe - 19. D'Au- di Michele fu Vmeenzo, domiciliato in
'
zeo Matteo fu Francesco Paolo, erede Manfredonia, Giovanni Celentano, le-

in udera'
.

di Rachele e TeresaMontedoro,aventi gittimo amministratore dei figliminori
Ad istanza di monsignore Antonio causa da Carlo e Salvatore Montedoro eredi della madre Elena Preziosi, do-

La Scala, vescovo di San Severo e Ci"
- 20. D'Auzeo Matteo fu Francesco miciliato in Foggia, e Viglione Ma-

Vitate, nella qualità d.1 rappresentante Paolo, eredi di Rachele e Teresa Mon- riannina fu Raffaele moglie di Luigi
la Mensa vescovile di quella diocesi, tedoro, aventi causa da Carlo e Sal- Mucci tu Antonio, quali aventi causa
domiciliato e residente m San Severo vatoro Montedoro, due volte segnati da Golia Francescantonio e Gennaro
nel palazzo Vescovile, sul ruolo, come che debitori di un e Proziosi Vincenzo - 42. Morelli Ma-

Io sottoscritto usciere addetto al censo bollare e di un canone entiteu- ria Luigia fu Sergio moglie di Alfonso
Tribunale civile di Lucera, ove domi tico - 21. Russi Giuseppe, Luigi Sa- La Cecilia, erede di Sergio Morelli,
cilio, col presente atto ed in virtù di cerdote, Carlino, Teresa ed Enrichetta avente causa da Simone Colio sacer-

provvedimento emesso da questo Tri- fu Francesco, aventi causa da Monte- dote, Lufino Leonardo, Preziosi Vin-
hunale in camera di consiglio il gior- doro Carlo, Palumbo Michele e de Lisi cenzo e Golia Francescantonio e Gen-

rio 18 dicembre 1883, reg. al n. 5326, Lorenzo - 22. D'Angelo Domenico fu naro - 43. Vincenzo Recca fu Pietran-
del registro generale cronologico, ho Michele, avente causa da Mollica Do- tonio, erede di Arcangelo, RalTaele e

movellamente citato per pubblici pro- menicantonio e Leonardo, e costoro Pietrantonio Recca, avente causa da

clami, i seguenti individui: aventi causa da Mollica Michele di Chirò D' Lucia fu Domenico e Priore

i. Rampicone Antonio fu Costanzo, Cesano - 23. Montignano Diego - 24. eredi di Giuseppe de Marco - 44. Lom-

irede di Costanzo - 2. Capuano D' Fi- Priore Maria Felicia fu Ratraele mo- bardi Eugenio fu Vincenzo e Pazienza

lomena di D. Gennaro, rappresentante glie di Facciolla Vincenzo fu Filippo, Eloisa fu Giuseppe moglie di France-
i suoi flgli minori procreati col defunto avente causa dagli eredi di Diodato seo Paolo Leoncavallo fu Vincenzo,

suo marito D. Giuseppe Giuliani fu Farina - 25. Cristoforo Prinari - 26. domiciliata in Foggia, avente causa

Michele - D. Gennaro sacerdote Giu- Trozzola Francesco Paolo fu Nazzario, da Costa Giuseppe e Florio Giuseppe
liini fu Giuseppe, quale erede di co- avente causa da Grillo Maria Vincenza - 45. Angiolina Tura moglie di Vin-

sttii, e Giuseppe Giuliani, quale erede fu Ferdinando e Trozzolaeredi di Fran- cenzo Parisi, Giovannina Priore mo-

diMichele, che ebbe causa da Oliviero cesco - 27. De Bazio Temistocle fu glio di Matteo Milone, Raffaele, Car-

Giuseppe e Rampicone Costanzo e Gia- Felice e Damiani Paolo fu Domeniec, mine ed Alfonso Priore fu Michele,
como, per l'intermedia persona della aventi causa da Galanto Francesco - rappresentato quest'ultimo dalla ma-

madre Raffaela Rampicone, quondam 28. Cristilli Michele dei furono An- dre Antonia Addimanda, Nazzario e

Coëtanzo - 4. Eredi di Gaetano Del drea e Carolina Ariola, eredi di co- Maria Michela Priore fu Carmine, co-
Vecchio e Gaetano, quale avente causa stel, avente causa da Lucia e Giam- stei moglie di Severino Rotondo, ed i

da Russo Domenico e Michele - 5. battista Ariola, Antonio Romano ed figli di Vincenzo Marotta a nome An-

Palma D' Rosa fu Giambattista, rap- eredi di Andrea d'Amore - 29. Angelo tonia, Maria Rosa moglie di Nicola

prèsentanteisuoiflgliminoriGiuseppe Villa, qual padre ed amministratore Lombardi, Francesco Paolo, Alfonso

ed Elisabetta Jannarelli fu Domenico, della figlia minore Carolina, procreata ed Angelo Marotta, rappresentato que-
costui avente causa da d'Ambrosio colla defunta moglie Eleonora Zan- st'ultimo dalla madre Maria Leonarda

Luigi fu Antonio - 6. D'Ambrosio Ma- notti fu Pasquale, erede di costei, che Priore, tutti aventi causa da Carmine

ria Giuseppa, Luisa, Francesco e Fi- ebbe causa dagli eredi di Zannott.i Pa- Valentino seniore - 46. D'Angelo Do-

lomena, eredi di Felice, e costui avente squale - Croce Gaetano fu Leonardo, menico fu Michele, avente causa dagli
causa. da d'Ambrosio Luigi fu Antonio avente causa da Zannotti credi di Pa- eredi di Costanzo d'Angelo e Domemco

- 7. Calabrese Antonio di Pasquale, squale, due volte segnati nel ruolo, d'Angelo - 47. Cirino Maria Leonarda

Casiglio Carolina, Luigi, Ludovico e come debitori di un censo bollare e fu Filippo vedova ed eredo testamen-

Raffaele, dei furono Nicola, e Presutto di un capitale redimibile - 31. Da- taria di Francesco Paolo Palmieri fu

Maria Giuseppa, Prattichizzo Anna Ma- miani Francesco Paolo fu Domenico, Giovanni, e costui quale avente causa

ria fu Antomo, e Maria Giuseppa Ga- avente causa da Bonaventura eredi di dagli eredi di Giacomo Palmieri - 48.

stelli, vedova di Leonardo Pirro, erede Leonardo - 32. Congregazione di ca- Priore Maddalena fu Antonio moglie
di Prattichizzo Vittoria ed Antonio, ed rith di San Severo, rappresentata dal di Michele Stabilito, Priore Filomena

essi tutti quali aventi causa dagli eredi presidente onorevole marchese Fran- fu Antonio moglie di Nicola Tarta-

di Angelo Piscone e Prattichizzo, suc- cesco Masselli, erede di Lombardi Ni- glione, eredi di Antonio Priore, e Mas-

cessori di Giuseppe - 8. Pitassi ¡Vin- cola sacerdoto fu Tommaso, e costui selli D. Giuseppe Luigi di D. Antonio,
cenzo, Luigi, Angiolina e Maria An- avente causa da Francesco Mariani - avente causa da Valerio Gio., Nicola e
tonia fu Leonardo, e Rosa Vincenzo 33. Croce Pasquale e Michelangelo fu Filomena fu Carlo, tutti essi Priore e

01 Michele, aventi causa dagli eredi e Leonardo, Croce Enrico, Leonardo fu Valerio, aventi causa da De Dominicis

successori d'Innocenzo Paolillo - 9. Giovanni, ed Eleonora Torelli, madre Nicola di Andrea - 49. Basanese Lu-

Chiarelli Luigi fu Vincenzo, erede di ed amministratrice del figlio minore dovica fu Francesco, vedova ed crede

Francesco Paolo. Chiarelli, avente cau- Arturo, procreato col defunto suo ma- testamentaria di Antonio Mucedola fu
sa da Giannini Vincenza, Pettinicchio rito Antonio Croce fu Giovanni, o Bo- Sebastiano, costui avente causa da

Maria Felicia o Marini Angiola - 10. cola Antonio, Maria ed Angela Maria Paolo Mueedola - 50. Basanese Fran-

Toma F'elicetta fu Gennaro, moglie di fu Matteo, tutti aventi causa da Carlo cesco fu Vincenzo, Francesco Totaro

Antonio Ronghi fu Francesco e Toma Florio, Jacurzio Francesco o Scarlato fu Giuseppe, Magnati cav. Giuseppe,
Elisabetta, Francesco e Maddalena, a- Angela e Teresa - 31. Luciano Maria D'Alfonso D. Filippo fu Matteo, quali
venti causa ,

da Vincenzo Toma - 11. Giuseppa, Luigi e Giovanni Damiani aventi causa da Mollica Giambattista,
Antonio Prattichizzo fu Matteo Giu- fu Antonio, di costui eredi, e questi Giuseppe de Lucrezio, Giuseppe Ru-

seppe e Cavaliere Gaetano fu Luigi, aventi causa da Piscone, credi di An- bino, Marco Priore, Vincenzo Danese

quali aventi causa rispettivamente da gelantonio, e Roberti successoro di fu Michele, Giuseppe Mollica, Antonio
Amicarelli Francesco Saverio e Vin- Giuseppe - 35. Bucci Giuseppe fu Zampino e Michele Portiche - 51. Lu-

osazo, eredi di Matteo, di Montesan- Nunzio, avente causa da Chiro Dome- f1no eredi di Leonardo, cico Giuseppe,
l'angelo, e questi quali eredi di Vin- nico e Curlotti Pietro - 36. De Ste- Vincenzo ed altri, aventi causa dal-

cenzo canonico de Letteriis fu Miche- fano Luela vedova di Giuseppe Car- l originario debitore Liberatore Pao-

le, ed Arcella Concetta e Vincenzo, retta, e Carretta Matteo, Michele, Do- lantonio - 52. Croce Gaetano fu Leo-

t,utti aventi causa dagli eredi di Do- menico, Vincenzo e Maria fu Giuseppe, nardo e Tura Matteo fu Raffaele, a-

menico di Tuzio -12. Nozzetti Luigi fu l'ultima moglie di Severo Clemente fu venti causa da Leonardo Croce - 53.

Antonio, aventi causa da Bottazzi Gi- Michele, e Leonardo Candela, rappro- Eredi di Leonardo Cavaliere - 54.

rolamo - 13. Eredi di Matteo Totaro e sentante i suoi figli minori procreati Bellotti D' Irene, vedova ed erede u-

Maria Rosa Piscone, aventi causa da- colla defunta sua moglie Maria Leo- sufruttuaria di D. Vincenzo del Pozzo,

gli eredi di Donato Milone -14. Perna narda Carretta fu Giuseppe, e tutti Moffa Alfonso e Camilla fu Michele,
Francesco fu Nicola, avente causa da quali aventi causa da Felice Mini- l'ultima moglie di Celestino Berardi,
Del Pozzo Antonio sacerdote fu Nicola schetti - 37. Niro Francesco Paolo, eredi proprietari di D. Vincenzo del
- 15. Antonia Florie vedova di Anto- Orazio e Maria Severino fu Domenico, Pozzo, Antonia Maria Colavetro, rap-
nio La Terza, avente causa da Florio de Fazio Temistocle fu Felice, avente presentante i figli minori procreati
Afichele fu Antonio, ed credi di Anto- causa da de Giorgio Gaetano, e Maria col defunto marito Paolo De Stasio fu

nio La Terza-16. D'Alfonso Concetta, Giuseppa fu Emidio, tutti aventi causa Michele, de Stasio Generoso, Salva-

Afatilde e Rosa fu Vincenzo, di costui da Guida Mattia, Olivieri Ludovico e tore, Elisabetta e Filomena fu Mi-

eredi, aventi causa da Curlotti Pietro e di Giorgio Paolo - 38. Parisi Grazia fu chele, Checchia Geremia fu Giuseppe,
Bucci Giuseppe fu Nunzio, e Gala Gra- Scipione, moglie di Luigi Irmici fu Giu- sacerdote, Santelli Elisabetta di Luigi,
sia, Maria Luigia e Maria Leonarda seppe, avente causa da Matteo Guida moglie di Luigi Checchia fu Giuseppe,
fu Michele, l'ultima moglie di Giu- - 39. Vmeenzo Recca fu Pietrantonio, tutti aventi causa dall'originario de-

seppe Beneduce di Michele, ed essi erede di Arcangelo, Raffaele e Pie- hitore Severino Palombino - 55. Leo-

tutti aventi causa da Curlotti Pietro e trantonio Recca, aventi causa da Giu- nardo Conenno - 56. Giordano Maria

Gala Antonio - 17. Giovannina Liguori seppe Rubino - 40. Quercia Maria Giu- Giuseppa fu Costanzo, madre di Cal-

vedova di Vincenzo Fantetti fu Anto- seppa e Maria Filippa fu Antonio, an- zolaio Giovanni fu Giovanni, Arcella

nio, madre ed amministratrice dei suoi che quali eredi della defunta sorella Angela Maria fu Tommaso, moglie di

figli minori, collo stesso proerenti, Carolina, tutti eredi di Quercia Luigi Giuseppe La Monaca, costei tanto in

successori degli eredi di Vincenzo canonico fu Antonio, e costui quale nome proprio, che quale avente causa

da Orazio Colio di Matteo, tutti aventí
causa dagli antichi debitori Guidone
Leonardo, Rosa, Nicola e Guidone Leo-
nardo, avvertendosi che Guidone Leo-
nardo è segnato due volte sul ruolo,
come debitore di due capitali redimi-
bili - 57. Arcella Angela Maria fu
Tommaso e La Monaca Giuseppe fu
Matteo, aventi causa da Arcella Naz-
zario e Maria Costanza Florio - 58.
Antonia Pagliafora dei furono Raf-
faele e Rosa Ponticelli fu Luigi, a-

vente causa da del Bianco Matteo -

59. Castelli Raffaele fu Michele, Bo-
cola Antonio, Angela Maria e Maria
fu Matteo, di costui eredi, e Bocola
Michele fu Luigi, tutti aventi
causa da Secondino di Nonno -

60. Rispoli eredi di Marco - 6L
Croce Pasquale fu Leonardo, Croce
eredi di Michelangelo quondam Leo-
nardo, Croce Leonardo, Errico ed ere-
dità di Antonio Croce fu Giovanni,
cioè Arturo Croce, minore, rappresen-
tato dalla madre Eleonora Torelli,
aventi causa da Daness eredi di Mi-
chele, Florio Michele e Croce Leo-
nardo - 62. Santagata Giovanni, Maria
fu Giacomo e Trematore Giacomo di
Emmanuele e della fu Maria Arcan-
gela Santagata fu Giacomo , aventi
causa dall'originario debitore Tondi
Francesco Michele - 63. D'Alfonso Pa-
squale ed Eduardo fu Antonio quondam
Pasquale, avente causa da Buonsanto
Matteo - 64. Del Sordo Grazia fu An-
tonio moglie di Giovanni Fraccaereta
fu Leonardo, avente causa da del Sordo
Antonio fu Carlo Francesco - 65. Gia-
quinto Vincenzo fu Giuseppe, avente
causa da del Sordo Matteo e Francesco
Paolo - 66. Navazio Giuseppe Matteo
fu Nicola, avente causa da marchese
Pasquale, che ebbe causa da del Sordo
Francesco Paolo e Matteo, che sono

segnati due volte sul ruolo, come de-
bitori di un capitale redimibile e di un
canone entiteutico - 67. Lombardi Eu-
genio fu Vincenzo e Pazienza donna
Eloisa fu Giuseppe quondam Giacomo
moglio di Francesco Paolo Leoncavallo
fu Vincenzo, domiciliata in Foggia,
avente causa da Florio Michele ed
eredi di Francesco Paolo Maddalena -
68. Paganella Giuseppe Michele e so-
relle Teresa, Mariannina, Celeste e
Filomena dei furono Matteo ed Amalia
Jannelli, eredi di costei, Mariannina
moglie di Francesco Paolo Morrica,
Celeste moglie di Giambattista Franco
e Filomena moglie di Tommaso Para-
diso, tutti aventi causa dagli eredi di
Giovanni Jannelli - 69. Santagata Gio-
vanni e Maria fu Giacomo, e Trema-
tore Giacomo di Emanuele e della fu
Maria Arcangela SantagatafuGiacomo,
aventi causa dagli eredi di Giovanni
Santagata - 70. Russi Luigi fu Fran-
cescantonio, avente causa dagli eredi
di Antonacci Domenicantonio - 71. To-
taro Giuseppe fu Eernardíno, che ebbe
causa da Luigi Zannotti - 72. Paga-
nella Giuseppe Michele e sorelle Te•
resa, Mariannina, Celeste e Filomena
dei furono Matteo e Jannelli Amalia,
Mariannina moglie di Francesco Paolo
Morrica

,
Celeste moglie di Giam-

battista Franco , Filomena moglie
di Tommaso Paradiso, tutti aventi
causa da Jannelli eredi di Pasquale
- 73. Bonaventura Giovanni fu Fran-
cesco avente causa dal Demanio
dello Stato, succeduto al Capitolo Cat-
tedrale di San Severo, avente causa

da Galante Felice, Palombino Costanzo
e Cattedrale Arcangelo - 74. Russi Te-
resa fu Giuseppe e De Dominicis An-
gela Maria, moglie di Giambattista
Mariani fu Giuseppe, domiciliati in
Foggia, aventi causa da Giuseppe Ma•
ria De Dominicis, originario debitore
di un capitale redimibile e di un ca-
none enflteutico, e perciò due volte
segnato sul ruolo -75. Tura D.' Angio-
hna fu Severino, moglie di D. Vm-
cenzo Parisifu Domenico, avente causa
da Michele Isabelli - 76. D'Alfonso D.
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Filippo fu Matteo e Luigi D'Alfonso redato dai relativi documenti, a sensi ÛOH PO"REÎOBO (ÏÎ ÛRPÎËÀ¾ ÎR OROEIR
di Filippo, aventi causa da Rocco Do- delle combinate disposizioni dell'arti- 85

menicantonio - 77. Trotta D. Matteo colo 10 della legge 25 maggio 1879 e
fu Celestino avente causa da Trotta dell'articolo 27 del regolamento 23 no- .A.VViSo d.'Asta.
eredi di Francesco - 78. Pallante D." vembre 1879•

.

4 leratini abbreviali per D3igliOfiß del 084tB8fDIO.
Felicita fu Giovanni, avente causa da Si ricorda espressamente ai concor-
Salerni eredi di Petrulli Giampletro, renti l'obbligo della rigorosa osser- Nell'esperimento d'asta oggi seguito per l'allogamento della fornitura delle
nella espropria a danno di costoro, vanza delle disposizioni dell'articolo 23 farine di frumento occorrenti at pu Istituti pel tempo dal i' settembre 1884

comp dal verbale di aggiudicazione della legge e dell'articolo 36 e seguenti a tutto agosto 1885, ed oventualmente a tutto ottobre anno suddetto, fu p(o-
24 ottobre 1881; tutti proprietarii do- del regolamento riguardanti la resi- clamata deliberataria la Società dei mulinz di Sotto Mirano, col ribasso para
miciliati in San Severo, Foggia e Man- denza reale e di fatto nel comune as-

centuale in calce riportato sui prezzi unitari.
fredonia, segnato nel decreto di nomina. In relazione pertanto all'avviso 21 luglio 1884, n. 2413, si stabilisce che il
A comparire nel termine di giorni Milano, dal Consiglio distrettuale termine pella produzione della miglioria del ventesimo sui piezzi di delibera

sessanta innanzi al Tribunale civile e notarile, il i' agosto 1884, scadra alle oro 12 meridiane del giorno di mercoledì 13 agosto corrente,
correzionale di Lucera, per essere con- R pres. dott. MIGLIAVACCA. .ta avvertenza che le offerte di miglioria dovranno essere accompagnate
dannati a somministrare allo istante 641 Dott. GIUSEPPE SORMANI S€gP.

dai depositi sottodesignati, od in valuta legale, od in obbligazioni del con-
nella suindicata qualità ed in base del. r,ali<lato 5 per cento, a listino, e venire insinuate durante l'orario d'ufficio

l'articolo 2136 Cod. civ. a tutte loro alla Congregazione di carità, presso la quale sono ispezionabili il capitolato
spese [un nuovo documento in rinno- (P pubblicazione) d'oneri, l'avviso d'asta 21 luglio p. p., n. 2184 ed i campioni.
vazione del ruolo esecutivo del 7 gen-

ESTR A TTO DI B A NDO
Dettûglio delle qualità e quantità delle [arine di frumento dei prezzi /lscalf

ulÎati85 ,errea erataziocnendinaicaanI Si notiflea levenndiSte uito di deli-
del ril>asso accordato nella delibera condizionale e dei depositi. ,

censi, canoni, livelli, interessi da essi berazione presa dal Tribunale civil Ribasso
intimati, rispettivamente dovuti alla di Roma il giorno 20 luglio 1882 fu Farina Dato sul quale
Mensa Vescovile di San Severo e Ci- delegato il sottoscritto notaro per la Istituto biance Farinello fu indetta l'asta per-

vitate e dell'altro primitivo del 19 feb· vendita all'asta pubblica di un ter puro flor al quintale
centuale

braio 1824, registrato a Foggia 11 19 reno fabbricabile, posto nel suburbio accortiato
detto mese ed anno, num. 948, fol. 8° di Roma, ai Prati di Castello, della

verso, cas. 46, u.° 16, vol. 53, n. 20, superficie di m. q. 16918 20· Qu;ntali Quintali Lire
Carlo Sabatelli ricevitore, e dell'istru- L'incanto avrà luogo il giorno 27
mento per notar Francesco Lombardi del corrente mese, alle ore 10 anti. Casa di ricovero

. . . 950 - Farina bianca puro
del 24 dicembre 1838, registrato in San meridiane, nello studio del sottoscritto Ilicovero sez. San Lo- flor conforme al

Severo li 27 detto mese ed anno, nu- notaro, in via del Pantheon, n. 57, renzo . .
. . . .

.
. 300 300 campione lire 36.

mero 3914, vol. 68, fol. 6, verso, cas. i• iano· Orfanotroflo masellile 90 30 4 gg e
5', in tutto grana 90, Ancona, ricevi- I fondo sarà venduto in un solo Istituto Manin 90 30 *

tore; dell'istrumento per notar Tom- Totto, al prezzo e condizioni di cui Farinello conforme al

maso Pazienza di San Severo, del di nel relativo bando stampato, visibile
Conservatorio zitelle

.
40 -

campione lire 28.
11 marzo 1810, ivi registrato li 12 detto nel suddetto studio. Crsa delle penitenti . 100 -

mese ed anno, n. 676, reg. t•, vol. 73, Roma, 8 agosto 1884· Prezzi di delibera: Farina bianca puro flor, lire 34,344.
fol. 29 retto, cas. 5', grana 80, Ancona; 687 ALESSANDRO VENUTI ROtarO.

,

dell'istrumento 26 febbraio 1844, per Faninello, lire 26,712.
not. Franc. Lombardi di S. Severo, ivi AVVISO PER AUMENTO DI SESTO. Depositi: In garanzia dell'offerta, liro 10,000 -- ed ai rignatdi delle spese,
g4istra il 28 etB5o m e8e9d aenr ,' Il cancelliere del Tribunale civile e lire 500.

cas, 16, grana 80, Ancona; ed in fine correzionale di Roma Venezia, 6 agosto 1884.

dell'istrumento 10 marzo 1845, per no-
Fa noto 688 Il Presedente: JACOPO BERNARDI.

tar Giaquinto Michele, di San Severo,
Chenella udienza del giorno i to

tali re trato il884 d t9o9nleerse den n milleodttocen otteanta uattdrd innanr b fÔÊÔÌÌggg å fÔVigÔÎg i figggggg
a 80, Ancona ricevitore, quali ti- nale, ebbe luogo la vendita a mezzo

Ëorl si sentono plenariamente rinnovati di pubblica asta del seguente fondo AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori di sistemazione dell'ar-
a significazione degli in_dividui, anche Sa 7 ieDenSa11ct sbdo re ead ginatura destra del Po in comune di Monticelli d'Ongina,
colle in cnaziona treerinchne'c oanciu Raffaele del fu Gioacchino, in danno nel trallO CO?RPPOSO tra lŒ CUEFUORG d'OlZu 8 la CGSG 90$-

d erroneamente indicati gli aventi della eredita giacente del fu marchese tazzara ( VI coinprensorio).
causa dei loro autori, ed in difetto Giovan Pietro Campana. Dichiarato deserto l'incanto cui riguarda il primo avviso, in data 16 luglio
sentire ordinare che la sentenza stessa Descrizione del fondo: ultimo scorso, si fa noto che nel giorno 18 a"osto corrente, alle ore 11 anti•
tenga luogo di novello documento per Stabile chiamato Casamento Cam- meridiane, nell'uflicio di questa Prefettura, alÎa presenza del siglior prefetto,
rinnovazione, colla condanna delle pana, posto in Frascati, nella piazza o di quell'ufficiale che sara delegato, e coll'assistenza dell'infrascritto segre-
spese del giudizio e compenso di av- Romana, segnato in mappa coi nu- tario, si procederà ad asta pubblica, col sistema della candela vergine, per
Vocato, unendosi anche la sentenza meri 918 e 921, contraddistinto coi l'appalto dei lavori suddetti, che sono da eseguirsi giusta il progetto 10 di-
stessa di clausola di esecuzione prov- numeri civici 81 e 82, dell'estimo im- cembre 1883 dell'ufficio del Genio civile governativo, e sotto le condizioni del
visionale. ponibile di lire 1755, confinante col capitolato speciale e generale, facenti parte del progetto stesso.
Con espressa dichiarazione che non palazzo Marconi, col Vicolo della Cor- L'asta seguirà a norma del regolamento di Contabilità generale dello Stato

comparendo essi ricitati la causa sara donata, col giardino Campana, che
e sarà aperta sul prezzo di lire 49,390.

proseguita in loro contumacia, e che consta di piano terreno e tre piani
il procuratore signor Gaetano Gifuni superiori, dei quali piani sono in detta Le ofYerte in ribasso dovranno farsi in ragione decimale, ed esse non sa-

rappresenterà lo istante presso il Tri- perizia indicati i vani e i valori, gra-
ranno minori dell'uno per cento.

Lunale civile di Lucera, con l'inter- vato dell'imposta erariale di lire 219 37. I concorrenti dovranno depositare, in una delle Tesorerie provinciali, la
vento dell'avvocato in causa cavaliere Si avverte che il terzo piano, la somma di hre 2000, come caunone provvisoria, e comprovare d'aver ció ese-
Nicola Gifuni, e che a cura del me- stalla, rimessa e sofiltta del detto ca- guito mediante produzione della relativa quietanza del tesoriere; avver-

desimo procuratore saranno prodotti i samento sono gravati dell'annuo ca. tendo che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in altro
relativi documenti, dei quali sin d'ora none di scudi 110, pari a lire 591 25. modo.

si offre la legale comunicazione. a favore dell'Istituto di arti e mestieri All'atto della stipulazione del contratto l'appaltatore dovrà prestare una
Due copie del presente atto, dopo di Fermo, a tenore dell'istromento ro- cauzione definitiva, in denaro, in biglietti di Banca, od in titoli del Debito

cC11azionate e firmate da me usciere, gato Diamilla il 21 luglio 1852. Pubblico al portatore, pari al decimo del prezzo di delibera.

l'ho consegnate nelle mani del procu- Che il detto fondo venne aggiudicato Le opere tutte comprese nell'appalto saranno ultimate entro il termine di
ratore sig11pr Gaetano Gifuni per cu- al signor Felice Ferri, quale rappre- giorni novanta naturali e consecutivi, a datare dal giorno della consegna.
rarne la inserzione nel Giornale degli sentante della ditta Felice e Fratelli In corso d'opera, ed a misura del suo avanzamento, saranno fatti aga-
annunzi giudiziari della Prefetturaddi Ferri per il prezzo di lire quaranta¯ nienti in acconto per rate di lire 10,000 cadauna, sotto deduzione del riËasso
Foggia e nel Giornale ulliziale duemila; d'asta e della ritenuta del decimo a senso dell'art. 33 del capitolato gene-
Regno. Che su detto prezzo può farsi l'au- rale. Le somme ritenute e l'ultima rata saranno pagate dopo l'approvazione
Specifica in uno, lirŠ 54 40· mento non minore del sesto, con diclua- del collaudo.

365 MASSIMINo PLAcroo. razione da emettersi nei 15 giorni dal' Il collaudo finale dei lavori se uirà dopo nove mesi, e dentro un anno.dalla
l'avvenuta aggiudicazione; data del verbale di ultimazione Ëei lavori stessi.

Consiglio notarile distrettuale 16Cahendetto tertone se ecLol ga e n termine utile per presentare un'offerta _di ribasso non inferiore al Ven-
m MILANO. l'offerentedovrà uniformarsi alle dispo- tesimo

sul prezzo di provvisoria aggiudicazione scadrà col giorno 23 agosto
Avviso di concorso. sizioni dell'art. 680 Codice procedura 1884 alle ore 11 antimeridiane.

Si deduce a pubblica notizia la va¯ civile. Sono a carico dell'impresa tutte le spese d'asta e di contratto.

canza d'un ufÏlcio di notaio, con resi- Roma, 3 agosto 1884. l capitolati speciale e generale sono ostensibili nella segreteria della Pre-
denza in Milano U vicecane. A. Castellani. fettura nei giorni e nelle ore d'ufficio.
Si invita pertadnto gli aspi tedae Per co ia conforme ecc., si rilascia Si avverte che in questo secondo esperimento d'incanto si farà luogo al-

present e
Consi lio,omp zza dei Mer- per uso Ë'inserzione, l'aggiudicazione quand'anche vi fosse un solo offerente.

canti, n. 19, entro quaranta giorni Roma, 5 agosto 1884· Piacenza, 4 agosto 1884.

dalla pubblicazione del presente, cor- 655 Il vicecane. CARLo PAGNONCELu. 670 -Il Segretario incaricato: G. D. FERRARL
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Situazione dei Conti al 31 luglio 1884 INTENDENZA DI FINANZA DI 0ASERTA
della

SOCIETA' GENERALE ÐI CREDITO H0BILIARE ITALIANO VENDITE

con Sede in FIRENZE, GENOVA, ROMA O ÎORINO

Capitale nominale . . . . . . . . . . . . .
. . L.

Capitale sottoscritto . . . . . . . .
. - - - - - >

Valore nominale dell'azione . . . . .
. - - . . . »

A TT I VO.

nelle casse della Societh. L. 4,629,386 09
L Numerario

presso la Banca Nazionale » 1,963,687 88
2. Effetti di cambio in por-f a tre mesi o meno . . . . >

3.
.
tafoglio sull'Italia t a più lunga scadenza . . . »

4. Effetti di cambio in portafoglio sull'estero . . . . . »

7. Riporti . .
· - - · · >

£1. Beni stabili · - - · · »

12. Buoni del Tesoro . .
.

. .
. . .

- ·
- · · · »

13. Altri titoli di debito dello Stato
. . .

. . . . . . »

14. Obbligazioni di Corpi morali . . . . .
.

. . . . >

15. Azioni ed Obbligazioni di Societh .
. . . . . . . »

fa Conti correnti con garanzia .
. . . .

.
. . . . »

17. Conti correnti diversi. . . . . .
. . . . . . . >

18. Depositi a garanzia sovvenzioni ed altre operazioni. . >

19. Depositi degli amministratori a cauzione servizio . . »

20. Depositi liberi a custodia . . . . . .
.

. . . . >

21. Mobili e spese d'impianto . . . . .
. . . . . . >

22. Effetti da ineassare per conto terzi. . . . . . . . »

23. Effetti e crediti in sofferenza
. . .

. . . . . . . >

24. Debitori diversi . . . . . . . . . .
.

. . . . »

$5. Titoli applicati al fondo Ordinaria . . . . . . . >

di riserva Straordinaria
. . . . . . »

TOTALE dell'Attivo.
.
L.

Spese e perdite dell'esercizio corrente. . >

TOTALE.
. .

L.

PASSIVO.

1. Capitale versato . . . . . . . . . . . . . .
L.

.

Ordinaria.......»
2. Fondo di riserva ·

· · Straordinaria . . . . . . >

3. Conti correnti senza interessi. . . .
. . .

. .
. >

. Conti correnti fruttiferi per capitali e interessi . . . »

7. Accettazioni cambiarie . . . . . .
. . . . . . »

8. Depositanti a garanzia sovvenzioni ed altre operazioni »

9. Depositanti a cauzione servizio . . . . .
. . . . >

10. Depositanti per custodia . . . . . . . . . . . . »

12. Dividendi in corso ed arretrati . . .
. .

. . .
. >

13. Creditori diversi. . . . . .
. . . . - - . . . >

14. Conti correnti di Banca . . . . . . . . . . . . »

£5.Riporti......•- ··---·-··>
16. Maggior valore sui titoli al 31 dicembre 1883

. . . . »

Avviso di priano incanto.
Si rende noto che alle ore 12 meridiane del giorno 25 agosto si terranno

50,000,000 > presso quest'Intendenza pubblici incanti, ad estinzione di candela vergine,
50,000,000 > per la vendita di 6346 piante di pioppo, di proprietà dell'Amministrazione

500 » delle bonifiche esistenti sugli argini di vari canali nella sezione destra del
Volturno. Tale vendita sarà fatta in tre distinti lotti, cioè:

Lotto i - Piante n. 2408, valutate per L. 24,678

6,593,074 57 Lotto 2 - » 1473 » 11,730
.

Lotto 3 - > 2465 » 26,120
4,493,954 la

In uno piante 6346 pel prezzo di L. 62,528

20,871,871 20 Ogni attendente por essere ammesso all'asta dovrà depositare presso l'ulti.
700,000 » zio del registro di questo capoluogo, a garenzia delle sue offerte, il decimo

» * del prezzo d'incanto di ciascun lotto in numerario, in higlietti di Banca od
19, in cartelle di rendita al portatore al corso di Borsa, cioè:

56,227,164 20 Pel 1° lotto L. 2468; pel 2° L. 1173 e pel 3° L. 2012.
18,154,626 85 Questi depositi saranno restituiti appena celebrato l'incanto, ad eccezione
7,407,567 50 di quelli fatti dagli aggiudicatari dei detti 3 lotti, che saranno ritenuti pel
23,242.387 50 pagamento delle spose di aggiudicazione,
116,

' Non sarà ammesso agli incanti chi noi procedenti contratti con l'Ammini-
48L928 04 strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle somme alla
695,589 31 stessa dovute, ed osservatore dei patti contrattuali, come potrà essere escluso
295,311 59 chiunque abbia quistioni pendenti.

Le oŒorte in aumento non potranno essere minori di lire 100 sul prezzo

986,000 »
estimativo di ogni lotto, ne sarà proceduto a deliberamento se non si
avranno per ciascuno di essi almeno due offerte. Il deliberamento definitivo

294,454.204 41 seguirà a favore di colui che avrà fatta la maggiore offerta anche per cia-
2,229,192 6a scun lotto.

296,683,397 06 E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'asta di fare nuova
offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento di ogni lotto

• ontro 17 giorni da questo, che andranno a scadere alle ore 12 meridiano del
40,000,000 » giorno 11 settembre prossimo venturo, purchè però tale offerta non sia mi-

nore del ventesimo del prezzo medesimo, e sia garentita col deposito del

4,655,790 55 prezzo offerto nel modo di sopra detto.

29,262,537 94 In questo caso saranno pubblicati appositi avvisi por procedersi ad un

430.765 49 nuovo esperimento di asta sul prezzo offerto. In mancanza di offerte di au-
23,2 2 7 50 mento il deliberamento provvisorio diverrà definitivo, salvo la superiore

116,330,574 75 approvazione.
252,490 30 Sorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla validità dell'incanto,

2,177,515 07 saranno decise dall'autorith che vi presiede.
44,988,338 36 Il quaderno d'oneri contenente i patti e 10 condizioni da servire di base
20, 709 alla vendita in parola a visibile presso la sezione Domanio di questa Inten-

TOTALE del Passivo.
. .

L. 294,305,764 58 Caserta, 7 agosto 1881.

Sopravanzo dell'esercizio precedente da liquidare e assegnare » 25,000 96 698 L'Intendente: DE CESARE.

Rendite e profitti del corrente esercizio. . . » 2,351,731 W

TOTALE.
. .

L. 296,683,397 06 ËßROR IRÀHSÍTÎRIO O Û0mmerCÎßle Sarda
Firenze, 5 agosto ISM.

Visto- Per l'Uffizio di Sindacato
SoclET1 ANoNin - Capitale versato L. 512,000

Il ßindaco: R. NALDI-
, .

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria pel giorno
L'Amnumstratore delegato 30 del corrente mese, alle ore 7 112 pom., nel nuovo locale della Banca, via

81 D. BALDUINO' Principe Amedeo, n. 11, piano 2·.

Regia Prefettura della Provincia di Livorno
Avviso di seguito deliberamento.

A seguito dell'Ïneanto tenutosi nel giorno d°oggi presso questa Prefettura,
giusta l'avviso d'asta delli 12 luglio ultimo seorso, 10

Appalto della somministrazione in natura di farina di grano
gentile, occorrente alle Colonie penali della Gorgona e della

Capraia, per il periodo di tempo dal 1° gennaio al 31 di-

cembre del p. v. anno 1885, venne deliberato per la presunta
somma di lh o 49,793 13, dietro l'ottenuto ribasso di cente-

Ordine del giorno:
1. Deliberazione deíìnitiva intorno alla proposta di liquidazione dellTati-

tuto, stata già comunicata in precedente assemblea.
2. Comunicazioni diverse.

Il Presidente dell'assemblea degli azionisti: Avv. F. PICINELLL
NB. Mancando il numero alla prima chiamata, l'assemblea si intendera

riconvocata 24 ore dopo, ed ogni deliberazione in essa presa sarà valida,
qualunque sia il numero degli azionisti intervenuti ed il capitale rappre-
sentato.

Cagliari, 5 agosto 1884- 708

simi 85 per cento. (2· pubblicazione)

Il termine utile (fatali) per rassegnare oíferte in diminuzione della pre-
AVVISO.

sunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al ven-
A sensi e per gli effetti dell'art. 121

tesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificato prescritti del R. decreto iõ novembre 186a sul-

col suddetto avviso d'asta, scade col mezzogiorno delli 28 corrente mese di l'ordinamento dello stato civile, si

a sto
rende noto a chiunque che la sotto-

ali offerte saranno ricevute nella segreteria di questa Prefettura, div. i" - na
aenau Alaria di neb r i

ma ove più d'una ne fosse presentata, sara preferita la m1ghore, e se uguali* 1858, e quivi elettivamente domiciliata,
quella rassegnata prima. Via San Petronio Vecchio, num. 42, è

Livorno, 6 agosto 1884· stata autorizzata con decreto 19 mag-
Per detto ufficio di Prefettura gio 1884, di S. E. il Ministro Segreta

697 Il Segretario delegato: E. ANDRINA. rio di Stato per gli affari di Grazia e

Giustizia e gei Culti, a pubblicare,
come col presente pubblica, di avere
chiesta la concessione o decreto per
assumere il cognome di Maggioni per
chiamarsi in avvenire Valentina Maria
Maggioni, come da tutti vetine fin qui
nominata.

Bologna, addi 24 maggio 1884.
555 VALENTINA MARIA MAGGIONI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografia della GAzzETTI UFFICIALE.


